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GLI INDICATORI DELL’ECONOMIA ASTIGIANA

	 
	 
	(  A  )
Ultimo

periodo
	(  B  )
stesso periodo anno precedente
	(  A/B  )
Variazione percentuale

	Popolazione residente al 31/12/2004 *
	 
	213.369
	212.219
	0,5

	 
	 
	 
	 
	 

	AGRICOLTURA
	 
	 
	 
	 

	Imprese iscritte al 30/09/2005
	N.
	9.462
	9.459
	+0,03

	PLV agricola 2003 (in migliaia) *
	€
	291.593,31
	294.150,11
	-0,9

	Produzione vini D.O.C. (anno 2004) 
	Hl.
	749.967
	653.712
	14,7

	 
	 
	 
	 
	 

	INDUSTRIA
	 
	 
	 
	 

	Edilizia residenziale (concessioni III trimestre 2005)
	Mq.
	20.985
	25.274
	-16,9

	Edilizia non residenziale (concessioni III trimestre 2005)
	Mc.
	144.840
	164.701
	-12,1

	C.I.G. ordinaria (III trimestre 2005)
	Ore
	160.995
	76.293
	+111,0

	C.I.G. straordinaria (III trimestre 2005)
	Ore
	13.552
	25.453
	-46,8

	 
	 
	 
	 
	 

	ARTIGIANATO
	 
	 
	 
	 

	Imprese iscritte al 30/09/2005
	N.
	7.006
	6.921
	+1,2

	 
	 
	 
	 
	 

	COMMERCIO
	 
	 
	 
	 

	Imprese e Unità locali iscritte al 30/09/2005 
	N.
	7.081
	6.869
	+3,1

	Commercio estero:  IMPORT – I semestre 2005 
	€
	301.597.190
	330.066.806
	-8,6

	Commercio estero:  EXPORT – I semestre 2005 
	€
	485.021.809
	467.757.171
	+3,7

	Costo della vita - Asti: numero indice settembre 2005 (base 95=100)
	
	123,2
	122,0
	+1,0

	 
	 
	 
	 
	 

	MERCATO DEL LAVORO
	 
	 
	 
	 

	Avviati al lavoro III trimestre 2005
	N.
	4.432
	4.739
	-6,5

	Cessazioni di rapporto di lavoro III trimestre 2005
	N.
	5.650
	4.562
	-23,8

	Excelsior: previsioni fabbisogni occupazionali delle imprese (anno 2005)
	N.
	1.960
	1.908
	2,7

	
	
	
	
	

	 
	 
	 
	 
	 

	MERCATO MONETARIO E FINANZIARIO
	 
	 
	 
	 

	Rapporto impieghi/depositi bancari al 30/09/2005
	 
	146,7
	142,6
	+2,9

	Fallimenti III trimestre 2005
	N.
	1
	4
	-75,0

	
	
	
	
	

	REDDITO
	 
	 
	 
	 

	Valore aggiunto totale prov.le (in milioni) – anno 2003 *
	€
	4.648,9
	4.318,0
	7,7

	Valore aggiunto per abitante – anno 2003 *
	€
	21.085,0
	19.740,0
	6,8

	 
	 
	 
	 
	 

	REGISTRO IMPRESE C.C.I.A.A
	 
	 
	 
	 

	Imprese registrate al Registro Imprese CCIAA (30/09/2005)
	N.
	27.310
	27.142
	+0,6

	Imprese attive iscritte al Registro Imprese CCIAA (30/09/2005)
	N.
	25.277
	25.146
	+0,5

	Imprese iscritte nel III trimestre 2005
	N.
	318
	332
	-4,2

	Imprese cessate nel III trimestre 2005
	N.
	244
	237
	+3,0


* ultimo dato disponibile

GIUDIZI SINTETICI

AGRICOLTURA
Al 30 settembre 2005 le imprese agricole della provincia di Asti risultano 9.462 ed hanno messo in rilievo, da un saldo positivo del movimento iscrizioni-cancellazioni, una dinamica di crescita dello 0,25%.

L’annata agraria è stata nel complesso soddisfacente sia sotto l’aspetto della qualità delle colture che della quantità. In un’ottica commerciale il settore ha rilevato criticità in particolare nel comparto vitivinicolo, dove la concomitanza di una campagna molto abbondante nel 2004, la crisi del mercato del vino ed un preannunciato calo della richiesta da parte delle aziende trasformatrici hanno contribuito a mantenere al ribasso le quotazioni delle uve. Sembrano però giungere segnali di ripresa del mercato tali da diffondere un po’ di ottimismo tra gli operatori. 

Per il frumento, a fronte di un aumento del 5% della superficie coltivata, si rileva una resa inferiore alla norma mentre le quotazioni sono aumentate del 10% rispetto alla decorsa annata.

Tra le colture industriali si registrano buone rese per la barbabietola da zucchero ed il girasole; per la soia l’annata non è stata soddisfacente a causa di un andamento climatico sfavorevole.   

L’annata corilicola è stata estremamente avara: la produzione è stata inferiore di circa l’80% rispetto alla norma e, per la forte richiesta del prodotto da parte del mercato, le quotazioni sono aumentate del 150% rispetto allo scorso anno. 

La produzione di mele è stata buona per quanto una generalizzata contrazione dei  consumi abbia influito sul ribasso delle quotazioni.

In campo zootecnico, a fronte di iniziative di valorizzazione della carne bovina piemontese, si registrano, accanto ad un processo di ristrutturazione delle aziende ed una sostanziale tenuta del settore, quotazioni in crescita. Le ingiustificate minacce di influenza aviaria hanno avuto riflessi negativi anche sul settore avicolo astigiano.

INDUSTRIA

Dai dati dell’indagine congiunturale relativa al terzo trimestre 2005, la produzione  manifatturiera della provincia di Asti ha fatto rilevare una flessione dello 0,1% rispetto al trimestre precedente. Il confronto con la situazione regionale evidenzia per la provincia di Asti un andamento produttivo meno critico rispetto a quello rilevato nelle altre province piemontesi e rispetto alla media regionale che si attesta a -8,1%. E’ ancora una volta l’industria alimentare e in particolare l’industria delle bevande a denunciare il maggiore incremento produttivo (+3%), mentre si mantiene stazionaria la produzione per l’industria metalmeccanica e risulta in calo per le industrie chimiche della gomma e della plastica.

Anche la variazione della produzione rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente ha fatto segnare risultati migliori rispetto alla situazione regionale con un incremento dello 0,2%.

Per quanto riguarda le vendite è cresciuto il fatturato all’export, ma risultano in calo gli ordinativi interni. L’occupazione, con un calo dello 0,4%, ha registrato una battuta d’arresto ed emergono incertezze anche dalle previsioni espresse dagli operatori per i prossimi sei mesi. 

Dall’esame del ricorso alla Cassa Integrazione Ordinaria e Straordinaria si rilevano dati di segno negativo in particolare per le industrie chimiche, meccaniche, alimentari e tessili. 

I giudizi previsionali sono nel complesso improntati alla cautela sia per quanto riguarda la produzione che per gli ordinativi interni; emerge invece maggiore fiducia in riferimento alla domanda estera.

ARTIGIANATO
Alla data del 30 settembre 2005 sono 7.006 le imprese artigiane insediate in provincia di Asti, l’1,2% in più rispetto alla stessa data dell’anno precedente. Il tasso di crescita risulta però inferiore in rapporto all’analogo periodo dell’anno precedente.

Sotto il profilo della tipologia di attività si confermano in aumento le imprese edili (+3,3%) e dei servizi (+1,2%), mentre diminuiscono le imprese di trasporto (-1,8%) e le officine di riparazione (-2%). Il comparto manifatturiero, che rappresenta il 27,5% delle imprese, registra, accanto ad una diminuzione delle attività di subfornitura per l’indotto auto e di produzione di macchinari ed apparecchi meccanici, una crescita delle imprese di produzione di generi alimentari e del tessile abbigliamento.

La rilevazione previsionale condotta da Artigianato Piemonte evidenzia un modesto recupero di fiducia da parte degli operatori che esprimono giudizi di stazionarietà sulla produzione e maggiore propensione agli investimenti. Pur restando ancora di segno negativo, sono meno pessimistiche le previsioni relative agli ordinativi; emergono però difficoltà per quanto riguarda l’andamento degli incassi e i ritardi nei pagamenti. Anche per il comparto artigiano si prevede una riduzione delle assunzioni che potrebbe essere in parte compensata soltanto dall’avvio dei nuovi modelli contrattuali previsti dalla Legge Biagi in materia di apprendistato professionalizzante.

COMMERCIO
Le imprese commerciali operanti in provincia di Asti al 30 settembre 2005 sono 7.081 di cui 5.776 sedi d’impresa e 1.305 unità locali. Il confronto con la stessa data dell’anno 2004 evidenzia una crescita del 3,1%. L’incremento più consistente riguarda gli alberghi e ristoranti (+5,8%), seguono le attività di commercio al dettaglio e all’ingrosso (+3%) e quelle di intermediazione (+1%).

Dall’indagine ISAE sul clima di fiducia  dei commercianti riferita al mese di settembre emergono segnali positivi da parte delle imprese della grande distribuzione, sono invece pessimisti gli operatori del commercio tradizionale. Il recupero delle vendite non è comunque giudicato sufficiente per riuscire a risolvere il problema delle giacenze.

Secondo l’Osservatorio Indis di Unioncamere i prezzi potranno subire aumenti dovuti anche al rincaro dei prodotti energetici. E’ stata invece riscontrata una diminuzione dei prezzi di prodotti elettronici quali cellulari, TV, lettori DVD, PC. 

Timori riguardo all’andamento dei prezzi vengono confermati anche dall’indagine Isae sui consumatori i quali esprimono però valutazioni un po’ meno pessimistiche circa il mercato del lavoro e le opportunità di risparmio. 

AGRICOLTURA

PRINCIPALI COLTIVAZIONI AGRICOLE 

(Dati provvisori Istat)

	COLTIVAZIONI ERBACEE 

	 
	Superficie totale in are
	Resa q/ha
	Produzione in tonnellate
	Produzione variazione %

	
	2005
	2004
	2005
	2004
	2005
	2004
	

	Frumento tenero
	11.700
	11.200
	40,0
	39,8
	468,000
	445,600
	+5,0

	Frumento duro
	50
	120
	40,0
	37,9
	2,000
	4,550
	-56,0

	Orzo
	2.500
	3.000
	43,0
	43,3
	107,500
	130,000
	-17,3

	Avena
	50
	50
	44,0
	44,0
	2,200
	2,200
	0,0

	Mais
	10.000
	10.500
	48,0
	47,6
	480,000
	500,000
	-4,0

	Sorgo
	150
	322
	33,3
	36,5
	5,000
	11,764
	-57,5

	Altri cereali
	3
	3
	33,3
	33,3
	0,100
	0,100
	0,0

	Legumi secchi
	124
	123
	25,2
	25,0
	3,121
	3,076
	+1,5

	Patata comune
	30
	30
	250,0
	250,0
	7,500
	7,500
	0,0

	Fagiuolo e fagiolino
	10
	10
	32,0
	30,4
	0,320
	0,304
	+5,3

	Aglio e scalogno
	55
	55
	100,0
	100,0
	5,500
	5,500
	0,0

	Carota
	2
	2
	224,0
	224,0
	0,448
	0,448
	0,0

	Cipolla
	5
	5
	344,8
	320,0
	1,724
	1,600
	+7,7

	Asparago
	7
	7
	52,6
	40,0
	0,368
	0,280
	+31,4

	Cavolo cappuccio
	6
	5
	257,2
	250,0
	1,543
	1,250
	+23,4

	Cavolo verza
	23
	24
	253,5
	228,8
	5,830
	5,490
	+6,2

	Cavolfiore e cavolo broccolo
	8
	6
	218,8
	230,0
	1,750
	1,380
	+26,8

	Finocchio
	4
	4
	282,5
	300,0
	1,130
	1,200
	-5,8

	Indivia (riccia e scarola)
	5
	5
	247,0
	200,0
	1,235
	1,000
	+23,5

	Lattuga
	11
	13
	221,9
	230,0
	2,441
	2,990
	-18,4

	Radicchio o cicoria
	4
	5
	267,0
	250,0
	1,068
	1,250
	-14,6

	Sedano
	n.d.
	n.d.
	n.d.
	n.d.
	n.d.
	n.d.
	= =

	Spinacio
	n.d.
	13
	n.d.
	100,0
	n.d.
	1,300
	= =

	Melanzana
	4
	4
	282,0
	287,0
	1,128
	1,148
	-1,7

	Peperone
	10
	10
	288,0
	300,0
	2,880
	3,000
	-4,0

	Pomodoro
	30
	30
	481,2
	455,0
	14,436
	13,650
	+5,8

	Zucchina
	12
	11
	273,0
	293,8
	3,276
	3,232
	+1,4

	Popone o melone
	3
	3
	416,7
	396,7
	1,250
	1,190
	+5,0

	Fragola
	6
	4
	100,0
	130,0
	0,600
	0,520
	+15,4

	Colza
	80
	30
	20,0
	20,0
	1,600
	0,600
	+166,7

	Girasole
	500
	750
	15,0
	15,0
	7,500
	11,250
	-33,3

	Soia
	1.600
	768
	15,0
	15,0
	24,000
	11,520
	+108,3

	Barbabietola da zucchero (*)
	1.724
	1.418
	520
	447,9
	896,480
	635,137
	+41,1


(*) Dati forniti dall’Associazione Nazionale Bieticoltori

AGRICOLTURA

	COLTIVAZIONI LEGNOSE 

	 
	Superficie totale in are
	Resa q/ha
	Produzione in tonnellate
	Produzione variazione %

	
	2005
	2004
	2005
	2004
	2005
	2004
	

	Melo (superficie totale)
	370
	370
	 
	 
	 
	 
	 

	Melo
	370
	370
	230
	230
	85,100
	85,100
	0,0

	Pero (superficie totale)
	180
	180
	
	 
	
	 
	 

	Pero
	180
	180
	200
	200
	36,000
	36,000
	0,0

	Albicocco (superficie totale)
	38
	40
	
	 
	
	 
	 

	Albicocco
	38
	40
	150
	70
	5,700
	2,800
	+103,6

	Ciliegio (superficie totale)
	25
	30
	
	 
	
	 
	 

	Ciliegio
	25
	30
	100
	60
	2,500
	1,800
	+38,9

	Pesco
	121
	121
	157,5
	157,5
	18,900
	18,900
	0,0

	Susino
	40
	40
	170
	130
	6,800
	5,200
	+30,8

	Nocciole (superficie totale)
	2.150
	2.150
	
	 
	
	 
	 

	Nocciole
	2.000
	2.000
	33
	33
	66,000
	66,000
	0,0

	Actinidia o kiwi
	15
	15
	200
	200
	3,000
	3,000
	0,0

	Uva da vino (superficie totale)
	16.317
	18.130
	
	 
	
	 
	 

	Uva da vino
	16.317
	18.130
	87,9
	87,9
	1.433,520
	1.592,800
	-10,0


	COLTIVAZIONI FORAGGERE

	 
	Superficie totale in are
	Resa q/ha
	Produzione in tonnellate
	Produzione variazione %

	
	2005
	2004
	2005
	2004
	2005
	2004
	

	Erbai annuali
	1.380
	1.380
	546,38
	546,38
	754,000
	754,000
	0

	Erba Medica
	1.500
	1.500
	320
	320
	480,000
	480,000
	0

	Prati permanenti
	7.800
	7.800
	260
	260
	2.028,000
	2.028,000
	0

	Pascoli
	190
	190
	57,89
	57,89
	11,000
	11,000
	0

	


	ORTAGGI IN SERRA 

	 
	Superficie totale in are
	Resa q/ha
	Produzione in tonnellate
	Produzione variazione %

	
	2005
	2004
	2005
	2004
	2005
	2004
	

	Fragola
	300
	300
	1,3
	1,3
	0,400
	0,400
	0,0

	Lattuga
	1.000
	1.000
	4,5
	4,5
	4,500
	4,500
	0,0

	Melanzana
	300
	300
	3,0
	3,0
	0,900
	0,900
	0,0

	Peperone
	800
	800
	3,0
	3,0
	2,400
	2,400
	0,0

	Pomodoro
	1.000
	1.000
	4,0
	4,0
	4,000
	4,000
	0,0

	Zucchina
	600
	600
	3,5
	3,5
	2,100
	2,100
	0,0

	Bietola
	300
	300
	4,3
	4,3
	1,300
	1,300
	0,0

	Finocchio
	n.d.
	n.d.
	n.d.
	n.d.
	n.d.
	n.d.
	==

	Indivia
	200
	200
	7,5
	7,5
	1,500
	1,500
	0,0

	Radicchio
	200
	200
	2,7
	3,0
	0,540
	0,600
	-10,0

	Sedano
	3.000
	3.000
	3,0
	3,0
	9,000
	9,000
	0,0


AGRICOLTURA

SUPERFICIE AGRICOLA UTILIZZATA NELL’ANNO 2005 RIPARTITA

PER TIPOLOGIA DI COLTIVAZIONE 

(Dati provvisori Istat)
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	IMPRESE
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	VARIAZIONE % RISPETTO AL PERIODO PRECEDENTE
	IMPRESE

ATTIVE


	VARIAZIONE % RISPETTO AL PERIODO PRECEDENTE

	31/03/2000
	10.837
	- -
	10.806
	- -

	30/06/2000
	10.837
	staz.
	10.805
	-0,01

	30/09/2000
	10.854
	+0,16
	10.822
	+0,16

	31/12/2000
	10.727
	-1,17
	10.695
	-1,17

	31/03/2001
	10.583
	-1,34
	10.551
	-1,35

	30/06/2001
	10.589
	+0,06
	10.556
	+0,05

	30/09/2001
	10.571
	-0,17
	10.538
	-0,17

	31/12/2001
	10.488
	-0,79
	10.455
	-0,79

	31/03/2002
	10.361
	-1,21
	10.324
	-1,25

	30/06/2002
	10.404
	+0,42
	10.364
	+0,39

	30/09/2002
	10.307
	-0,93
	10.266
	-0,95

	31/12/2002
	10.198
	-1,06
	10.157
	-1,06

	31/03/2003
	9.941
	-2,52
	9.900
	-2,53

	30/06/2003
	9.945
	+0,04
	9.903
	+0,03

	30/09/2003
	9.901
	-0,44
	9.860
	-0,43

	31/12/2003
	9.765
	-1,37
	9.724
	-1,38

	31/03/2004
	9.622
	-1,46
	9.582
	-1,46

	30/06/2004
	9.634
	+0,12
	9.593
	+0,11

	30/09/2004
	9.601
	-0,34
	9.560
	-0,34

	31/12/2004
	9.521
	-0,83
	9.479
	-0,85

	31/03/2005
	9.441
	-0,84
	9.399
	-0,84

	30/06/2005
	9.459
	+0,19
	9.419
	+0,21

	30/09/2005
	9.462
	+0,03
	9.423
	+0,04


AGRICOLTURA

QUOTAZIONI DEI PRINCIPALI PRODOTTI AGRICOLI E ZOOTECNICI
COMMERCIALIZZATI SULLA PIAZZA DI ASTI
	Denominazione delle merci e qualità
	Unità di misura
	30/09/2005
	30/09/2004
	Saldo 2005/2004

	
	
	Prezzo Minimo €
	Prezzo Massimo €
	Prezzo Minimo    €
	Prezzo Massimo €
	Prezzo Minimo Saldo %
	Prezzo Massimo Saldo %

	CEREALI E DERIVATI - (da grossista a utilizzatore - f. destino)

	Cereali (merce sfusa)

	Frumento di forza
	t.
	150,000
	155,000
	n.q.
	n.q.
	=
	=

	Frumento naz. prod. 2005 fino, base 78/80, imp. 1%
	t.
	125,000
	126,000
	120,000
	121,000
	+4,2
	+4,1=

	Frumento naz. prod. 2005, com. merc. 75/76, imp 1%
	t.
	122,000
	124,000
	111,000
	112,000
	+9,9
	+10,7

	Granoturco nazionale ibrido
	t.
	123,000
	125,000
	n.q.
	n.q.
	=
	=

	Orzo vestito estero
	t.
	n.q.
	n.q.
	n.q.
	n.q.
	=
	=

	Orzo vestito nazionale leggero p.s. 55-58
	t.
	123,000
	125,000
	n.q.
	n.q.
	=
	=

	Orzo vestito nazionale pesante p.s. 61-65
	t.
	127,000
	128,000
	n.q.
	n.q.
	=
	=

	Sfarinati (sacco carta) 

	Farina da pane tipo "0"
	100 kg
	n.q.
	n.q.
	30,987
	36,152
	=
	=

	Farina da pane tipo "00"
	100 kg
	n.q.
	n.q.
	31,504
	36,668
	=
	=

	Farina tipo "00" - W200
	100 kg
	28,000
	29,000
	n.q.
	n.q.
	=
	=

	Farina tipo "00" - W300
	100 kg
	32,000
	34,000
	n.q.
	n.q.
	=
	=

	Farina tipo "00" per pasticceria
	100 kg
	40,000
	50,000
	n.q.
	n.q.
	=
	=

	Sottoprodotti della macinazione del frumento tenero 

	Crusca e cruschello sacco carta
	t.
	115,000
	116,000
	128,000
	129,000
	-10,2
	-10,1

	Crusca e cruschello rinfusa
	t.
	72,000
	73,000
	n.q.
	n.q.
	=
	=

	Farinaccio sacco carta
	t.
	147,000
	148,000
	157,000
	158,000
	-6,4
	-6,3

	Farinaccio rinfusa
	t.
	105,000
	106,000
	n.q.
	n.q.
	=
	=

	Tritello sacco carta
	t.
	116,000
	117,000
	128,000
	129,000
	-9,4
	-9,3

	Tritello rinfusa
	t.
	73,000
	74,000
	n.q.
	n.q.
	=
	=

	Paglia e fieno 

	Fieno secco pressato - rotoloni
	t.
	60,000
	72,000
	130,000
	130,000
	-53,8
	-44,6

	Paglia di grano pressato - rotoloni
	t.
	26,000
	28,000
	70,000
	70,000
	-62,9
	-60,0

	Mangimi 

	Farina estrazione soja nazionale
	t.
	230,000
	231,000
	320,200
	335,700
	-28,2
	-31,2


AGRICOLTURA

	Denominazione delle merci e qualità
	Unità di misura
	30/09/2005
	30/09/2004
	Saldo 2005/2004

	
	
	Prezzo Minimo

 €
	Prezzo Massimo

 €
	Prezzo Minimo

 €
	Prezzo Massimo

 €
	Prezzo Minimo Saldo %
	Prezzo Massimo Saldo %

	PRODOTTI ZOOTECNICI - (dal produttore, per capi resi sul mercato o alla stalla o alla cascina peso vivo)

	Bovini da razza e allevamento
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Vitelli da allevamento piemontesi
	Kg.
	      7,000 
	        7,200 
	      6,500 
	        6,500 
	+7,7
	+10,8

	Vitelli lattonzoli piemontesi
	Capo
	  950,000 
	 1.100,000 
	  950,000 
	    950,000 
	staz.
	+15,8

	Vitelli altre razze
	Capo
	  950,000 
	 1.150,000 
	 n.q. 
	 n.q. 
	 = 
	 = 

	Bovini da macello

	Vacche 1' qualità
	Kg.
	1,600
	1,750
	1,200
	1,700
	+33,3
	+2,9

	Vacche 2' qualità
	Kg.
	0,600
	0,800
	0,700
	0,800
	-14,3
	staz.

	Vitelli comuni
	Kg.
	1,450
	1,700
	1,513
	1,713
	-4,2
	-0,8

	Vitelle coscia piemontesi  
	Kg.
	2,950
	3,500
	3,050
	3,250
	-3,3
	+7,7

	Vitelloni da coscia maschi interi piemontesi
	Kg.
	2,300
	2,800
	2,600
	2,900
	-11,5
	-3,4

	Vitelloni piemontesi
	Kg.
	1,700
	2,000
	1,689
	1,989
	+0,7
	+0,6

	Vitelloni piemontesi scelti
	Kg.
	n.q.
	n.q.
	1,986
	2,347
	 = 
	 = 

	Vitelloni razze estere da carne
	Kg.
	1,700
	2,500
	1,800
	2,000
	-5,6
	+25,0

	Vitelloni di altre razze
	Kg.
	1,000
	1,200
	1,100
	1,700
	-9,1
	-29,4

	Equini

	Cavalli
	Kg.
	1,000
	1,500
	1,550
	1,650
	-35,5
	-9,1

	Puledri
	Kg.
	1,800
	2,500
	2,480
	2,580
	-27,4
	-3,1

	Suini da allevamento

	Suini 15 Kg.
	Kg.
	3,520
	3,630
	n.q.
	n.q.
	= =
	= =

	Suini da 15 a 30 Kg.
	Kg.
	n.q.
	n.q.
	1,840
	3,080
	= =
	= =

	Suini da 30 Kg.
	Kg.
	2,420
	2,530
	n.q.
	n.q.
	= =
	= =

	Suini (magroni)
	Kg.
	n.q.
	n.q.
	1,380
	1,750
	= =
	= =

	Suini 40 Kg.
	Kg.
	2,090
	2,200
	n.q.
	n.q.
	= =
	= =

	Suini 50 Kg.
	Kg.
	1,980
	2,035
	n.q.
	n.q.
	= =
	= =

	Suini da macello

	Suini grassi 1' qualità (fino a 176 Kg.)
	Kg.
	1,210
	1,265
	1,260
	1,355
	-4,0
	-6,6

	Suini grassi 2' qualità (oltre 176 Kg.)
	Kg.
	1,100
	1,100
	1,150
	1,300
	-4,3
	-15,4

	Pollame e conigli

	Anitre
	Kg.
	1,700
	1,740
	1,700
	1,740
	staz.
	staz.

	Conigli
	Kg.
	1,670
	1,790
	1,450
	1,600
	+15,2
	+11,9

	Faraone
	Kg.
	1,600
	1,640
	1,700
	1,750
	-5,9
	-6,3

	Galline
	Kg.
	0,240
	0,290
	0,050
	0,200
	+380,0
	+45,0

	Polli da allevamento 
	Kg.
	0,600
	0,620
	0,900
	0,940
	-33,3
	-34,0

	Polli di campo
	Kg.
	3,620
	3,620
	3,100
	3,616
	+16,8
	+0,1

	Tacchine mini/medie
	Kg.
	n.q.
	n.q.
	1,700
	1,890
	= =
	= =

	Tacchine pesanti
	Kg.
	1,030
	1,050
	n.q.
	n.q.
	= =
	= =

	Tacchini pesanti
	Kg.
	1,160
	1,180
	0,900
	1,150
	+28,9
	+2,6


AGRICOLTURA

	Denominazione delle merci e qualità
	Unità di misura
	30/09/05
	30/09/04
	Saldo 2005/2004

	
	
	Prezzo Minimo €
	Prezzo Massimo €
	Prezzo Minimo €
	Prezzo Massimo €
	Prezzo Minimo Saldo %
	Prezzo Massimo Saldo %

	PRODOTTI ORTOFRUTTICOLI - Produzione locale (da produttore a commerciante grossista, f.co partenza) *

	Ortaggi

	Aglio
	Kg.
	1,800
	2,200
	1,600
	2,200
	12,500
	0,000

	Bietole coste
	Kg.
	0,400
	0,500
	n.q.
	n.q.
	= =
	= =

	Bietole da taglio erbette
	Kg.
	0,500
	0,600
	1,000
	1,200
	-50,000
	-50,000

	Cavoli verza e cappuccio
	Kg.
	0,300
	0,400
	0,400
	0,600
	-25,000
	-33,333

	Cetrioli
	Kg.
	0,700
	0,800
	0,700
	0,900
	0,000
	-11,111

	Cipolle bianche
	Kg.
	n.q.
	n.q.
	n.q.
	n.q.
	= =
	= =

	Cipolle gialle
	Kg.
	n.q.
	n.q.
	n.q.
	n.q.
	= =
	= =

	Fagioli borlotti
	Kg.
	n.q.
	n.q.
	1,600
	2,000
	= =
	= =

	Fagiolini
	Kg.
	1,200
	1,500
	1,300
	1,600
	-7,692
	-6,250

	Lattuga canasta
	Kg.
	0,500
	0,600
	0,600
	0,800
	-16,667
	-25,000

	Lattuga cappuccio
	Kg.
	0,800
	0,900
	0,600
	0,700
	33,333
	28,571

	Lattuga lollo
	Kg.
	n.q.
	n.q.
	0,800
	1,300
	= =
	= =

	Lattuga romana
	Kg.
	0,400
	0,500
	0,800
	1,100
	-50,000
	-54,545

	Melanzana tonda violetta
	Kg.
	0,600
	0,800
	n.q.
	n.q.
	= =
	= =

	Patate
	Kg.
	0,200
	0,200
	0,300
	0,400
	-33,333
	-50,000

	Peperoncini tondi
	Kg.
	0,800
	1,000
	n.q.
	n.q.
	= =
	= =

	Peperone Cuneo
	Kg.
	0,800
	1,000
	1,200
	1,600
	-33,333
	-37,500

	Peperone lungo locale
	Kg.
	0,600
	0,700
	1,100
	1,300
	-45,455
	-46,154

	Peperone quadrato
	Kg.
	0,600
	0,700
	n.q.
	n.q.
	= =
	= =

	Pomodoro ciliegino
	Kg.
	n.q.
	n.q.
	n.q.
	n.q.
	= =
	= =

	Pomodoro tondo liscio
	Kg.
	0,500
	0,600
	0,500
	0,800
	0,000
	-25,000

	Pomodoro cuore di bue
	Kg.
	0,700
	0,800
	0,800
	1,500
	-12,500
	-46,667

	Pomodori San Marzano
	Kg.
	0,300
	0,400
	n.q.
	n.q.
	= =
	= =

	Porri
	Kg.
	1,000
	1,200
	0,800
	1,000
	25,000
	20,000

	Prezzemolo
	Kg.
	0,800
	1,000
	1,000
	1,200
	-20,000
	-16,667

	Sedani bianchi
	Kg.
	0,500
	0,600
	1,200
	1,400
	-58,333
	-57,143

	Sedani verdi
	Kg.
	0,500
	0,600
	n.q.
	n.q.
	= =
	= =

	Zucchine chiare
	Kg.
	1,500
	1,700
	1,200
	1,800
	25,000
	-5,556

	Zucchine scure
	Kg.
	1,200
	1,500
	n.q.
	n.q.
	= =
	= =

	Frutta

	Fichi bianchi/neri
	Kg.
	0,800
	1,300
	1,500
	2,000
	-46,667
	-35,000

	Mele gala
	Kg.
	0,300
	0,400
	n.q.
	n.q.
	= =
	= =

	Meloni
	Kg.
	0,400
	0,500
	n.q.
	n.q.
	= =
	= =

	Nocciola Tonda Gentile Piemonte
	Kg.
	3,800
	5,000
	n.q.
	n.q.
	= =
	= =

	Pesche pasta gialla
	Kg.
	0,300
	0,300
	n.q.
	n.q.
	= =
	= =

	
	
	
	
	
	
	
	

	* I prezzi al 30/09/2004 si riferiscono "a merce resa sul mercato all'ingrosso, al netto della tara"; i prezzi "da produttore a commerciante grossista, f.co partenza" sono stati introdotti all'interno del listino settimanale a partire dal 15/06/2005.


AGRICOLTURA

QUOTAZIONI MEDIE DEI VINI PUBBLICATE SUI LISTINI SETTIMANALI DEI PREZZI ALL'INGROSSO DELLA CAMERA DI COMMERCIO DI ASTI

Le quotazioni si riferiscono a merce sfusa, per partite di almeno 100 ettolitri, liberamente contrattate all'ingrosso sulla piazza di Asti, rese franco produttore, pagamento a pronta consegna, IVA esclusa e sono consultabili sul sito internet  www.at.camcom.it. Per piccole partite si praticano, salvo patti specifici, aumenti dal 30 al 50%

	Vini Rossi
	 
	30/09/2005
	30/09/2004
	Saldo 2005/2004

	Prodotto
	Unità di misura
	Prezzo Minimo    €
	Prezzo Massimo €
	Prezzo Minimo    €
	Prezzo Massimo €
	Prezzo Minimo Saldo %
	Prezzo Massimo Saldo %

	Barbera d'Asti D.O.C. Superiore 2004 - Sottozone:
	 
	n.q.
	n.q.
	n.q.
	n.q.
	 
==
	 
==

	Astiano
	Litro
	
	
	
	
	
	

	Nizza
	Litro
	2,500
	3,000
	2,500
	3,000
	==
	==

	Tinella
	Litro
	n.q.
	n.q.
	n.q.
	n.q.
	==
	==

	Barbera atta a produrre Barbera AT DOC SUPER.  2004 proveniente da vigneti scelti e diradati
	Litro
	2,200
	2,500
	2,324
	2,530
	-5,34
	-1,19

	Barbera atta a produrre Barbera AT DOC SUPER 2004 con eventuali  requisiti da  invecchiamento
	Litro
	1,200
	1,500
	1,446
	1,950
	-17,01
	-23,08

	Barbera  d'Asti D.O.C. oltre 13°
	Litro
	0,750
	1,150
	1,188
	1,300
	-36,87
	-11,54

	Barbera d'Asti D.O.C.  12,50°
	Litro
	0,600
	0,900
	0,981
	1,150
	-38,84
	-21,74

	Barbera del Monferrato  D.O.C.
	Litro
	0,600
	0,900
	0,930
	1,050
	-35,48
	-14,29

	Piemonte Barbera D.O.C.
	Litro
	n.q.
	n.q.
	0,878
	1,000
	==
	==

	Brachetto d'Acqui D.O.C.G. (accordo interprofessionale)
	Litro
	2,325
	2,325
	2,325
	2,325
	0,00
	0,00

	Piemonte Brachetto D.O.C. (accordo interprofessionale)
	Litro
	2,066
	2,066
	2,066
	2,066
	0,00
	0,00

	Dolcetto  d'Asti D.O.C.
	Litro
	0,850
	1,100
	1,033
	1,300
	-17,72
	-15,38

	Monferrato Dolcetto D.O.C.
	Litro
	0,750
	1,000
	0,981
	1,136
	-23,55
	-11,97

	Freisa  d'Asti dolce  D.O.C
	Litro
	n.q.
	n.q.
	1,549
	1,800
	==
	==

	Freisa  d'Asti secco D.O.C
	Litro
	1,400
	1,800
	1,549
	1,800
	-9,62
	0,00

	Monferrato Freisa secco D.O.C.
	Litro
	n.q.
	n.q.
	1,446
	1,650
	==
	==

	Monferrato Rosso D.O.C.
	Litro
	n.q.
	n.q.
	0,930
	1,808
	==
	==

	Grignolino  d'Asti D.O.C
	Litro
	1,000
	1,400
	1,549
	1,800
	-35,44
	-22,22

	Piemonte Grignolino D.O.C.
	Litro
	0,900
	1,200
	1,033
	1,300
	-12,88
	-7,69

	Mosto parzialmente fermentato di uve aromatiche rosse
	Litro
	n.q.
	n.q.
	0,750
	1,000
	==
	==

	Vino rosso da tavola  gr. 11-12
	Litro
	0,410
	0,620
	0,600
	0,800
	==
	==


AGRICOLTURA

	Vini Bianchi
	 
	30/09/2005
	30/09/2004
	Saldo 2005/2004

	Prodotto
	Unità di misura
	Prezzo Minimo    €
	Prezzo Massimo €
	Prezzo Minimo    €
	Prezzo Massimo €
	Prezzo Minimo Saldo %
	Prezzo Massimo Saldo %

	Cortese  dell'Alto Monferrato D.O.C.
	Litro
	0,550
	0,700
	0,723
	0,775
	-23,93
	-9,68

	Piemonte Cortese D.O.C.
	Litro
	0,550
	0,650
	0,671
	0,723
	-18,03
	-10,10

	Piemonte Chardonnay D.O.C.
	Litro
	0,550
	0,780
	0,950
	1,214
	-42,11
	-35,75

	Monferrato Bianco D.O.C.
	Litro
	n.q.
	n.q.
	0,775
	1,549
	==
	==

	Vino bianco da tavola gr. 11-12
	Litro
	0,300
	0,450
	n.q.
	n.q.
	==
	==


	Moscati
	 
	30/09/2005 
	30/09/2004
	Saldo 2005/2004

	Prodotto
	Unità di misura
	Prezzo Minimo    €
	Prezzo Massimo €
	Prezzo Minimo    €
	Prezzo Massimo €
	Prezzo Minimo Saldo %
	Prezzo Massimo Saldo %

	Asti D.O.C.G. (accordo interprofessionale)
	Kg.
	1,300
	1,370
	1,258
	1,310
	+3,34
	+4,58

	Moscato d'Asti D.O.C.G. (accordo interprofessionale)
	Kg.
	1,300
	1,370
	1,258
	1,310
	+3,34
	+4,58

	Piemonte Moscato D.O.C.
	Kg.
	n.q.
	n.q.
	0,800
	0,900
	==
	==

	Mosto Asti D.O.C.G. (prod. 2005)
	Kg. 
	1,450
	1,450
	n.q.
	n.q.
	= =
	= =

	Mosto parz.fermentato uve aromat.bianche (prod. 2005)
	Kg.
	0,510
	0,510
	0,600
	0,650
	-15,00
	-21,54


	Altre tipologie di vini
	 
	30/09/2005 
	30/09/2004
	Saldo 2005/2004

	Prodotto
	Unità di misura
	Prezzo Minimo    €
	Prezzo Massimo €
	Prezzo Minimo    €
	Prezzo Massimo €
	Prezzo Minimo Saldo %
	Prezzo Massimo Saldo %

	Albugnano  D.O.C. anno 2004
	Litro
	n.q.
	n.q.
	1,704
	2,169
	==
	==

	Loazzolo D.O.C.
	Kg.
	n.q.
	n.q.
	18,540
	25,750
	==
	==

	Malvasia di Casorzo D.O.C.
	Kg.
	n.q.
	n.q.
	1,550
	1,850
	==
	==

	Malvasia di Castelnuovo Don Bosco D.O.C.
	Kg.
	1,650
	1,650
	1,550
	1,850
	6,45
	-10,81

	Piemonte Bonarda D.O.C.
	Litro
	n.q.
	n.q.
	1,756
	2,066
	==
	==

	Ruchè  D.O.C.
	Litro
	n.q.
	n.q.
	2,325
	3,099
	==
	==


AGRICOLTURA

	MERCURIALI DELLE UVE DI CHIUSURA DELLA VENDEMMIA 2005                                                                                                                                               (prezzo in euro per quintale -IVA esclusa)

	TIPOLOGIA DI UVA
	TIPOLOGIA DI VINO
	2005
	2004
	Saldo %

	
	
	Prezzo Minimo
	Prezzo Massimo
	Prezzo Minimo
	Prezzo Massimo
	Prezzo Minimo
	Prezzo Massimo

	CHARDONNAY Bianco
	Piemonte Chardonnay D.O.C.
	30,0
	55,0
	50,0
	65,0
	-40,0
	-15,4

	CHARDONNAY
	Piemonte tipologie Spumante D.O.C.
	30,0
	55,0
	50,0
	60,0
	-40,0
	-8,3

	PINOT Bianco
	
	
	
	
	
	
	

	PINOT Nero
	
	
	
	
	
	
	

	CHARDONNAY
	Alta Langa D.O.C.
	68,0
	97,0
	68,0
	97,0
	staz.

	PINOT Nero
	
	
	
	
	
	

	RUCHE'
	Ruchè di Castagnole Monferrato D.O.C.
	75,0
	110,0
	100,0
	145,0
	-25,0
	-24,1

	DOLCETTO
	Dolcetto d'Asti D.O.C.
	40,0
	50,0
	55,0
	60,0
	-27,3
	-16,7

	
	Monferrato Dolcetto D.O.C.
	
	
	50,0
	55,0
	-20,0
	-9,1

	MOSCATO
	Moscato d'Asti D.O.C.G.
	93,5
	97,6
	85,2
	89,4
	+9,7
	+9,2

	
	Piemonte Moscato D.O.C.
	50,0
	55,0
	51,7
	56,9
	-3,3
	-3,3

	
	Loazzolo D.O.C.
	n.q.
	50,0
	= =

	BRACHETTO
	Brachetto d'Acqui D.O.C.G.
	144,6
	144,6
	staz.

	
	Piemonte Brachetto D.O.C.
	128,3
	128,3
	

	MALVASIA
	Malvasia di Castelnuovo Don Bosco D.O.C.
	50,0
	60,0
	60,0
	90,0
	-16,7
	-33,3

	
	Malvasia di Casorzo D.O.C.
	n.q.
	
	
	= =
	= =

	CORTESE
	Cortese dell'Alto Monferrato D.O.C.
	30,0
	40,0
	35,0
	40,0
	-14,3
	staz.

	
	Piemonte Cortese D.O.C.
	25,0
	35,0
	30,0
	35,0
	-16,7
	

	GRIGNOLINO
	Grignolino d'Asti D.O.C.
	35,0
	45,0
	62,0
	75,0
	-43,5
	-40,0

	
	Piemonte Grignolino D.O.C.
	30,0
	40,0
	50,0
	60,0
	-40,0
	-33,3

	BARBERA
	Barberba d'Asti D.O.C. (Selezione)
	50,0
	70,0
	75,0
	80,0
	-33,3
	-12,5

	
	Barbera d'Asti D.O.C.
	25,0
	50,0
	50,0
	70,0
	-50,0
	-28,6

	
	Barbera del Monferrato D.O.C.
	25,0
	50,0
	50,0
	65,0
	-50,0
	-23,1

	
	Piemonte Barbera D.O.C.
	20,0
	30,0
	40,0
	55,0
	-50,0
	-45,5

	FREISA
	Freisa d'Asti D.O.C.
	30,0
	50,0
	70,0
	105,0
	-57,1
	52,4

	NEBBIOLO
	Albugnano D.O.C.
	n.q.
	129,0
	= =

	BONARDA
	Piemonte Bonarda D.O.C.
	50,0
	60,0
	103,0
	129,0
	-51,5
	-53,5

	CROATINA
	Cisterna d'Asti D.O.C.
	90,0
	100,0
	75,0
	100,0
	+20,0
	= =

	Uvaggio Bianco aromatico da Moscato
	Mosto parzialmente fermentato
	25,8
	30,9
	-16,5

	Uvaggio Bianco da Moscato
	Vino da tavola bianco secco, succhi d’uva, concentrazione e mosto bianco
	14,5
	n.q.
	= =


AGRICOLTURA

Dinamica delle imprese

Sono 9.462 le imprese agricole iscritte al Registro Imprese della Camera di Commercio di Asti al 30 settembre 2005, il 35% delle imprese astigiane. Assumendo come termine di confronto la situazione delle imprese al 30 settembre 2004, si rileva una flessione dell’1,5%. Negli ultimi sei mesi il numero delle nuove iscrizioni ha superato quello delle cancellazioni, per cui si registra, fra i due periodi, un saldo attivo dello 0,25%. 

Vite

L’eccesso di piogge del mese di settembre ha reso difficoltose le operazioni di vendemmia 2005 ed ha richiesto selezione dei grappoli; la produzione, dal punto di vista quantitativo, è stata inferiore rispetto allo scorso anno pur inquadrandosi su livelli produttivi medi. La qualità si è presentata in modo abbastanza differenziato ed i risultati hanno premiato soprattutto gli operatori più tecnici e professionali con un raccolto, indipendentemente dagli eventi meteorologici, di uva sana, adatta a produrre ottimi vini rossi da invecchiamento.

La uve bianche non sono state da meno: la vendemmia è stata soddisfacente e di buona qualità anche per quanto riguarda il moscato, pur in presenza, negli ultimi giorni della vendemmia, di una forte minaccia di degrado del grappolo. I moscati, anche se con un tenore aromatico più ridotto rispetto allo scorso anno, saranno comunque dotati di buona tipicità e di sufficiente carica aromatica.

I prezzi delle uve hanno fatto rilevare una sensibile flessione rispetto alle quotazioni della scorsa vendemmia: la concomitanza di una campagna molto abbondante nel 2004, la crisi del mercato del vino, un preannunciato calo della richiesta da parte delle aziende trasformatrici hanno creato disorientamento tra i produttori e, in qualche caso, hanno favorito episodi speculativi. 

Dalle previsioni e con riferimento alla commercializzazione, si scorgono segnali di ripresa per il settore tali da diffondere un velato ottimismo tra gli operatori.

I viticoltori astigiani sono costantemente impegnati nella lotta alla flavescenza dorata. L’infezione è stata controllata a sud della provincia, contesto caratterizzato da una maggiore specializzazione e da apprezzabili investimenti in nuovi impianti. I problemi sussistono nei vigneti abbandonati in particolare nel nord dell’astigiano, a causa di mancati passaggi generazionali; con l’abbandono, il gerbido e la conseguente assenza di trattamenti si è assistito al degenerare di patologie quali flavescenza dorata e legnonero. 

A difesa delle colture e dell’ambiente, il settore auspica interventi strutturali di riordino fondiario e di specializzazione in zone. 

Cereali

Si registra un aumento della superficie coltivata a frumento di circa il 5%. La resa è stata inferiore alla norma a causa della siccità e delle temperature elevate del mese di giugno, fattori che hanno determinato una chiusura anticipata del ciclo produttivo. Sulla coltura ha inoltre infierito un fortissimo attacco di cimici con ripercussioni sulla qualità della granella. 

AGRICOLTURA

La produzione locale è infatti commercializzata esclusivamente per produrre mangimi e biscotti. Il frumento tenero è quotato, sul mercato locale ed a fine settembre 2005, a 122,00-124,00 euro per tonnellata e fa rilevare un aumento del 10% rispetto alla stessa data dello scorso anno.

Le rese non sono state ottimali anche per l’orzo per l’interruzione precoce del ciclo vegetativo. La superficie coltivata è diminuita, rispetto allo scorso anno, di circa il 15%, la quotazione oscilla tra 123,00-125,00 euro per tonnellata.

La coltura del mais, nelle zone asciutte, ha subito attacchi da piralide che hanno compromesso buona parte del raccolto. In collina e nelle zone asciutte le rese sono state pertanto deludenti; nei terreni irrigui la resa diventa standardizzata e non fa rilevare variazioni quantitative rispetto all’anno precedente. Il mercato è stabile e la quotazione si è attestata a 123,00-125,00 euro al quintale.

Coltivazioni industriali

La barbabietola da zucchero, con una produzione di 896,480 tonnellate fa rilevare un surplus produttivo da imputare alle piogge del mese di settembre che hanno fatto crescere il prodotto a scapito della resa in zucchero. Di conseguenza, sotto l’aspetto commerciale si rileva una quotazione base inferiore del 6% rispetto a quella dell’anno precedente.

L’andamento produttivo è stato positivo anche per la coltura del girasole che, dalla penuria di piogge nel mese di giugno, ha ricavato buone rese.

La superficie coltivata a soia risulta più del doppio di quella rilevata nel 2004. L’annata non è stata soddisfacente a causa di un andamento climatico sfavorevole: nel momento della raccolta sono infatti iniziate le piogge, evento che ha favorito gli attacchi da fungo. La quotazione della farina di soia nazionale, ammontante a 230,00 euro alla tonnellata, è diminuita, su base annuale, del 28%.

Nocciole e frutta

Dopo due annate molto produttive, l’annata corilicola 2005 è stata estremamente avara: rispetto all’anno scorso si stima una flessione del raccolto superiore all’80%; la produzione in alcuni casi è stata talmente irrisoria da rendere non conveniente le operazioni di raccolta. Anche fuori provincia il raccolto è stato scarso e la forte richiesta del prodotto da parte del mercato ha fatto raggiungere quotazioni record, fino a raggiungere i 6,00 euro al kg..

La produzione di mele è stata buona, sia quantitativamente che qualitativamente. Le piogge di fine luglio e del mese di agosto hanno contribuito a far aumentare la pezzatura, il frutto è giunto alla maturazione con una buona quantità di zucchero e con un’ottima colorazione. E’ meno soddisfacente l’aspetto commerciale a fronte di una flessione delle quotazioni da mettere in relazione ad una contrazione dei consumi riscontrata anche a livello nazionale.

Per le pere l’andamento produttivo è stato nella media mentre per i kiwi, che rappresentano una produzione di nicchia nell’astigiano, la quantità prodotta e la pezzatura sono state ottime.   

AGRICOLTURA

Ortaggi

Durante il ciclo produttivo estivo nel 2005, non ci sono state particolari condizioni climatiche avverse per la coltivazione degli ortaggi. Le produzioni sotto il profilo quantitativo e qualitativo sono state abbondanti e di buona qualità. Dal punto di vista commerciale però le cose non sono andate così bene a causa di un mercato insoddisfacente in quanto le sensibili flessioni delle quotazioni e le limitate quantità vendite non consentono di coprire gli alti costi di produzione. Le numerose aziende orticole presenti nel territorio astigiano denunciano infatti una situazione di produzione in perdita. Da parte del comparto si auspica più trasparenza nel passaggio degli ortaggi dai campi alla tavola dei consumatori con norme, accordi e controlli più severi che riguardano la formazione dei prezzi, le caratteristiche qualitative dei prodotti e la correttezza dell’informazione riportata in etichetta.

Zootecnia

L’allevamento della razza bovina piemontese si conferma essere il più rilevante nell’astigiano. A seguito di un processo di riduzione del numero degli allevamenti per la contrazione del numero delle piccole stalle e di ampliamento di quelle più strutturate, si constata una situazione della consistenza dei capi bovini stabile e, nel contempo, una tendenza all’incremento delle vacche nutrici, inoltre molte aziende che praticavano la linea vacca-vitello, sono passate dalla produzione del vitellone alla vendita del vitellino appena svezzato.

Le organizzazioni del settore hanno avviato iniziative di valorizzazione della carne dei bovini di razza piemontese introducendo nelle aziende allevatrici il sistema semibrado, l’alimentazione tradizionale (mangimi e foraggi prodotti dalle stesse aziende), il rispetto dei regolamenti comunitari, nazionali e regionali che si occupano del benessere degli animali e della salvaguardia dell’ambiente.

Gli sforzi compiuti hanno avuto un riscontro positivo per la commercializzazione dei vitelli da allevamento piemontesi e dei vitelli lattonzoli piemontesi la cui quotazione è aumentata, dal raffronto annuale, del 10-15% e per le quotazioni delle vitelle da coscia piemontesi (+8%). 

Per quanto riguarda il settore lattiero, suinicolo ed avicolo, aventi una discreta importanza in provincia, l’annata agraria 2005 è stata sostanzialmente buona.

Per il settore avicolo il mercato è stato buono fino al sopraggiungere delle ingiustificate minacce generate dall’influenza aviaria nei paesi dell’Asia Orientale.

INDUSTRIA

	INDAGINE GIURIA DELLA CONGIUNTURA
	ASTI

	
	3° trim.

2004
	2° trim.

2005
	3° trim.

2005

	Variazione totale della produzione rispetto al trimestre precedente
	-5,5
	10,4
	-0,1

	Per settore



	Prodotti in metallo
	-7,7
	4,6
	Staz.

	Costruzione macchine, meccanica di precisione
	-2,7
	
	

	Elettromeccanica
	-10,2
	
	

	

	Chimiche
	-4,8
	-5,5
	-6,7

	Gomma
	-0,9
	
	

	

	Alimentare
	+2,5
	+23,2
	3

	di cui: bevande
	
	+25,3
	4,3

	

	Vetraria e materiali da costruzione
	Staz.
	4,1
	-5,1

	Legno e mobili
	-11,3
	
	

	Carta, stampati, editoria
	+0,2
	
	

	Tessile e abbigliamento
	-4,7
	
	

	Per classi di addetti



	Da 10 a 49 
	
	1,6
	-5,0

	Da 50 a 249
	
	16,8
	+2,8

	Da 250 in su
	
	-7,2
	-4,2


ANDAMENTO DELLA PRODUZIONE INDUSTRIALE IN PROVINCIA DI ASTI

(Dati trimestrali delle indagini congiunturali sull’industria manifatturiera)
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INDUSTRIA

	INDAGINE GIURIA DELLA CONGIUNTURA
	ASTI

	
	3° trim.

2004
	2° trim.

2005
	3° trim.

2005

	Variazione totale della produzione rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente
	+0,1
	2,4
	0,2

	Per settore



	Prodotti in metallo
	0,9
	2,9
	-2,5

	Costruzione macchine, meccanica di precisione
	9,7
	
	

	Elettromeccanica
	-13,3
	
	

	

	Chimiche
	5,4
	-3,7
	-1,5

	Gomma
	-1,7
	
	

	

	Alimentare
	-4,6
	5,1
	2,0

	di cui: bevande
	
	5,5
	+2,3

	

	Vetraria e materiali da costruzione
	Staz.
	-0,7
	-0,2

	Legno e mobili
	1,6
	
	

	Carta, stampati, editoria
	-10,1
	
	

	Tessile e abbigliamento
	-7,4
	
	

	Per classi di addetti



	Da 10 a 49 
	
	-1,2
	-2,3

	Da 50 a 249
	
	4,8
	+1,7

	Da 250 in su
	
	-5,4
	-9,5


	INDAGINE GIURIA DELLA CONGIUNTURA
	ASTI

	
	3° trim. 2004
	4° trim. 2004
	1° trim. 2005
	2° trim. 2005
	3° trim. 2005

	Grado medio di utilizzazione impianti 

(% sulla capacità potenziale degli impianti)
	77
	78
	73,1
	74,2
	76,5

	% di vendita all’estero
	37,8
	36,3
	29
	29,4
	41,4


INDUSTRIA

	INDAGINE GIURIA DELLA CONGIUNTURA
	ASTI

	
	3° trim. 2004
	4° trim. 2004 
	1° trim. 2005
	2° trim. 2005 
	3° trim. 2005 

	Variazione % rispetto al trimestre precedente

	Nuovi ordinativi interni
	-5,6
	3,1
	-10,8
	0,6
	-4,9

	Nuovi ordinativi esteri
	-2,9
	3,3
	2,8
	-1,4
	-0,5

	Variazione occupazione
	0,6
	1,2
	-1
	1,03
	-0,4


	PREVISIONI PROSSIMO SEMESTRE (percentuale sul totale risposte)
	ASTI

	
	3° trim. 2004 
	4° trim. 2004 
	1° trim. 2005 
	2° trim. 2005
	3° trim. 2005

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	- Produzione
	Aumento
	20,2
	11,1
	2,9
	5,3
	4,5

	
	Lieve aumento
	25,9
	15,8
	25,7
	24,1
	16,9

	
	Stazionarietà
	37,1
	52,0
	45,2
	41,8
	52,1

	
	Lieve diminuzione
	8,5
	11,2
	8,3
	11,6
	12,1

	
	Diminuzione
	8,3
	9,8
	17,9
	17,1
	14,4

	- Occupazione
	Aumento
	= =
	6,0
	0,6
	2,7
	1,5

	
	Lieve aumento
	17,1
	15,2
	5,8
	4,0
	5,6

	
	Stazionarietà
	67,6
	75,6
	73,8
	80,2
	78,0

	
	Lieve diminuzione
	8,7
	3,2
	11,9
	7,9
	8,2

	
	Diminuzione
	6,5
	= =
	7,9
	5,2
	6,6

	- Domanda interna
	Aumento
	16,7
	5,1
	2,5
	2,9
	2,1

	
	Lieve aumento
	23,4
	5,4
	21,9
	16,6
	12,7

	
	Stazionarietà
	40,1
	51,2
	43,6
	51,4
	54,2

	
	Lieve diminuzione
	10,4
	25,4
	12,8
	15,9
	19,2

	
	Diminuzione 
	9,4
	12,9
	19,3
	13,1
	11,9

	- Domanda estera
	Aumento
	13,3
	7,8
	3,7
	6,6
	3,1

	
	Lieve aumento
	39,3
	22,8
	24,7
	3,0
	23,1

	
	Stazionarietà
	31,8
	43,2
	55,2
	40,3
	60,1

	
	Lieve diminuzione
	9,7
	21,3
	9,9
	5,4
	5,9

	
	Diminuzione 
	5,9
	4,9
	6,5
	15,1
	7,8

	- Prezzi di vendita
	Aumento
	9,1
	6,3
	3,5
	2,5
	3,8

	
	Lieve aumento
	17,3
	29,0
	7,0
	6,0
	17,3

	
	Stazionarietà
	60,6
	56,1
	68,5
	71,1
	59,7

	
	Lieve diminuzione
	9,4
	6,7
	18,4
	14,6
	11,6

	
	Diminuzione
	3,6
	1,9
	2,7
	5,9
	7,6


INDUSTRIA

Nel terzo trimestre 2005, i dati dell’indagine congiunturale relativa al comparto manifatturiero hanno fatto rilevare, rispetto al trimestre precedente, una flessione della produzione dello 0,1%.  Ancora una volta è il settore alimentare a dichiarare risultati di segno positivo, se pur più contenuti rispetto al trimestre precedente, con un incremento produttivo medio del 3%, che sale al 4,3% per l’industria delle bevande. Si mantiene invece stazionaria la produzione per l’industria metalmeccanica, mentre risulta in calo per le industrie chimiche, della gomma e della plastica (-6,7%) e per le altre industrie manifatturiere (-5,1%).

La variazione della produzione con riferimento allo stesso trimestre dell’anno precedente segna invece un lieve incremento (+0,2%) da imputare alle industrie alimentari che, con una crescita produttiva del 2%, hanno compensato i risultati di segno negativo fatti registrare dagli altri settori di attività.

Nella lettura dei dati del 3° trimestre raffrontati al trimestre precedente, occorre tener conto dei fattori stagionali e della concomitante chiusura estiva che hanno certamente influito sul volume produttivo. Il confronto con l’analogo periodo dell’anno precedente conferma invece il clima di stazionarietà che contraddistingue l’economia provinciale negli ultimi anni.

Dall’analisi dei dati sotto il profilo della dimensione aziendale, le imprese da 50 a 249 addetti sembrano risentire meno delle altre dell’incertezza congiunturale e dichiarano incrementi della produzione del 2,8% rispetto al trimestre precedente e dell’1,7% rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente, mentre si riscontrano difficoltà per le imprese da 10 a 49 addetti e da 250 addetti in su che denunciano un calo produttivo, rispetto al 2° trimestre dell’anno, rispettivamente del 5 e del 4,2 percento.

Il grado medio di utilizzazione degli impianti registrato nel trimestre in oggetto è stato del 76,5%.

Sul fronte delle vendite è cresciuto il fatturato all’export che si attesta al 41,4% a fronte del 29,4% del trimestre precedente e del 37,8% dell’analogo periodo del 2004. Le industrie alimentari, con una percentuale del 61,65%, detengono la quota più alta di esportazioni, seguite dalle industrie chimiche, della gomma e della plastica e dalle imprese metalmeccaniche.

Per quanto riguarda l’andamento degli ordinativi, il 3° trimestre fa registrare dati di segno negativo, in particolare per il mercato interno che evidenzia un calo del 4,9%; la flessione risulta invece più contenuta (-0,5%) per il mercato estero. Con riferimento al settore di attività, le industrie alimentari accusano il calo più consistente degli ordinativi dal mercato interno, ma, al tempo stesso, fanno rilevare un incremento dell’export che compensa, almeno in parte, il ridimensionamento del mercato nazionale.

L’occupazione, che nel trimestre scorso aveva fatto segnare un aumento dell’1,3%, registra ora una battuta d’arresto, con un calo dello 0,4%. I segnali di incertezza che giungono dai dati occupazionali sono confermati dalle previsioni espresse dalle imprese per i prossimi sei mesi. In tema di occupazione, il 78% degli intervistati prevede infatti stazionarietà, mentre il 14,8% si aspetta un calo e soltanto il 7,2%  esprime un giudizio positivo.

Per quanto riguarda la produzione, le previsioni sono improntate alla cautela con più del 50% delle risposte che indicano stazionarietà a fronte del 41% del trimestre precedente. 

INDUSTRIA

Le aspettative sulla domanda estera sono più ottimistiche che per il mercato interno: il 26,2% degli operatori prevede infatti un incremento dell’export, mentre soltanto il 14,8%  esprime giudizi positivi sul mercato interno. Nel contempo diminuiscono, rispetto al trimestre precedente, coloro che prevedono un calo della domanda estera e cresce il numero di coloro che si attendono una diminuzione degli ordinativi interni.

Sul fronte dei prezzi si osserva una tendenza al rialzo con il 21,2% degli operatori che prevede di aumentare i prezzi a fronte dell’8,5% del trimestre precedente.

EDILIZIA

CONCESSIONI DI EDIFICAZIONE IN PROVINCIA DI ASTI

(Dati provvisori Istat)

	Residenziale
	 
	III Trimestre 2005
	III Trimestre 2004
	Saldo %

	Superficie abitabile
	mq.
	11.666
	13.350
	-12,6

	Superficie servizi
	mq.
	9.319
	11.924
	-21,8

	Abitazioni
	n.
	133
	102
	30,39

	Stanze
	n.
	487
	376
	29,52

	Accessori
	n.
	460
	307
	49,84


	Non residenziale
	 
	III Trimestre 2005
	III Trimestre 2004
	Saldo %

	Volume totale
	mc.
	144.840
	164.701
	-12,1

	Superficie coperta
	mq.
	24.819
	26.691
	-7,01

	Superficie totale
	mq.
	25.983
	30.295
	-14,2

	Superficie abitabile
	mq.
	12
	126
	-90,5


	DESTINAZIONE OPERE NON RESIDENZIALI

	Settore
	Volume Totale
	Superficie Coperta
	Superficie Totale

	Agricoltura
	39.993
	4.783
	5.389

	Industria - Artigianato - Commercio
	103.123
	19.487
	20.045

	Terziario
	= =
	= =
	= =

	Altro
	1.724
	525
	525

	TOTALE
	144.840
	24.795
	25.959


Dalla rilevazione delle concessioni di edificazione rilasciate dai comuni della provincia di Asti nel 3° trimestre 2005, risultano autorizzati interventi di edilizia residenziale per una superficie abitabile di mq. 11.666 e una superficie destinata a servizi di mq. 9.319. Il raffronto con l’analogo trimestre dell’anno precedente evidenzia una flessione del 12,6% della superficie abitabile e del 21,8% della superficie adibita a servizi. Nonostante la diminuzione della superficie abitabile si riscontra un incremento del numero delle abitazioni, delle stanze e degli accessori.

Per quanto riguarda l’edilizia non residenziale sono stati autorizzati interventi per una superficie complessiva di mq. 25.959 e per un volume totale di mc. 144.840. Rispetto all’analogo periodo dell’anno precedente di rileva un saldo negativo del 7% con riferimento alla superficie coperta e del 12,1% con riferimento al volume totale.

La destinazione delle opere non residenziali vede al primo posto i fabbricati adibiti ad attività industriali, artigianali e commerciali che rappresentano il 71% del volume totale, seguono quelli destinati all’agricoltura (28%) e ad altre attività (1%).

CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI

INTERVENTI ORDINARI E STRAORDINARI

Numero ore autorizzate nel 3° Trimestre (dati INPS) 
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	3° Trimestre 2005
	3° Trimestre 2004
	SALDO

	
	
	
	

	
	Ordinaria
	Straord.
	Ordinaria
	Straord.
	Ordinaria
	Straord.

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Agricole Industriali
	0
	0
	1.408
	0
	-1.408
	0

	Estrattive
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	Legno
	7.803
	0
	1.320
	0
	6.483
	0

	Alimentari
	3.132
	0
	0
	3.168
	3.132
	-3.168

	Metallurgiche
	180
	0
	0
	0
	180
	0

	Meccaniche
	42.400
	13.552
	30.539
	15.784
	11.861
	-2.232

	Tessili
	13.000
	0
	9.000
	0
	4.000
	0

	Vestiario
	0
	0
	4.640
	0
	-4.640
	0

	Chimiche
	90.546
	0
	1.751
	0
	88.795
	0

	Trasformazioni
	960
	0
	576
	0
	384
	0

	Carta
	0
	0
	7.280
	0
	-7.280
	0

	Ind. Edilizia
	210
	0
	7.748
	5.784
	-7.538
	-5.784

	TOT. ATTIVITA' MANIFATTURIERE
	158.231
	13.552
	64.262
	24.736
	93.969
	-11.184

	Varie
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	Servizi
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	Energia, gas
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	Gestione edilizia:
	 
	 
	 
	 
	0
	0

	       Artigianato
	818
	0
	4.026
	0
	-3.208
	0

	       Industria
	1.946
	0
	8.005
	0
	-6.059
	0

	Commercio
	0
	0
	0
	717
	0
	-717

	 
	
	
	
	
	
	

	TOTALE ORE
	160.995
	13.552
	76.293
	25.453
	84.702
	-11.901

	 
	
	 
	 
	 
	
	


CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI

Il bilancio della Cig ordinaria del 3° trimestre 2005 appare pesante con un ricorso complessivo di 160.995 ore, pari ad un aumento del 111% rispetto all’analogo periodo del 2004. Risultano maggiormente coinvolti in crisi di mercato i settori chimico e meccanico, con autorizzazioni rispettivamente di 90.546 e di 42.400 ore. Seguono l’industria tessile con 13.000 ore, l’industria del legno con 7.803 ore ed il comparto alimentare con 3.132 ore. 

L’analisi dei saldi evidenzia, dal confronto con l’analogo trimestre dello scorso anno, un aumento del ricorso ordinario per le industrie chimiche, meccaniche, del legno, tessili ed alimentari, mentre i ridimensionamenti si limitano all’industria per l’edilizia, al cartario ed all’abbigliamento.

Per quanto attiene il ricorso alla Cig straordinaria i saldi sono tutti di segno negativo e si riferiscono in particolare all’alimentare, al meccanico ed all’industria per l’edilizia. Nel trimestre in esame sono pervenuti decreti che autorizzano il ricorso ad aziende del settore meccanico per 13.552 ore, a fronte di un monte ore autorizzato nel 3° trimestre 2004 di 25.453 ore, pari ad una flessione complessiva del ricorso straordinario del 46,7%. 

La gestione della Cassa Integrazione riferita all’edilizia si limita a 818 ore (-80%) per le imprese artigiane ed a 1.946 ore (-76%) di competenza dell’industria.  

ARTIGIANATO

CONSISTENZA DELLE IMPRESE ARTIGIANE DELLA PROVINCIA DI ASTI
(Fonte dati Infocamere)
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ATTIVITA’
 
	N. Imprese al 30/09/2005
	N. Imprese al 30/09/2004
	 
SALDO
 

	 
	 
	 
	 

	Attività connesse con l’agricoltura
	84
	81
	+3

	Estrazione minerali non metalliferi
	4
	4
	= =

	Alimentari e bevande
	354
	343
	+11

	Tessili e abbigliamento
	130
	127
	+3

	Industrie delle pelli e del cuoio
	3
	3
	= =

	Industria del legno e prodotti in legno
	218
	218
	==

	Industrie carta, stampa, editoria
	71
	74
	-3

	Prodotti chimici e fibre sintetiche
	7
	9
	-2

	Articoli in gomma e materie plastiche
	47
	46
	+1

	Lavorazione minerali non metalliferi
	60
	61
	-1

	Produzione metalli e fabbricazione prodotti in metallo
	463
	460
	+3

	Macchinari ed apparecchi meccanici
	213
	227
	-14

	Macchine ed apparecchiature elettriche
	190
	185
	+5

	Fabbricazione mezzi di trasporto
	30
	33
	-3

	Altre industrie manifatturiere
	144
	147
	-3

	Costruzioni edili
	3.131
	3.032
	+99

	Riparazioni
	541
	552
	-11

	Trasporti
	506
	515
	-9

	Noleggio – Servizi informatici - Servizi alle imprese
	197
	192
	+5

	Istruzione
	4
	4
	= =

	Servizi sociali
	31
	33
	-2

	Servizi personali
	574
	568
	+6

	Smaltimento dei rifiuti solidi
	5
	4
	+1

	N.C.
	1
	3
	-2

	TOTALE IMPRESE ARTIGIANE
	7.006
	6.921
	+85
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MOVIMENTO ANAGRAFICO DELLE IMPRESE ARTIGIANE

DELLA PROVINCIA DI ASTI 

(Fonte dati Infocamere)

	 
	III trimestre 2005
	III trimestre 2004
	Saldo

	Iscrizioni
	98
	102
	-4

	Cancellazioni
	86
	74
	+12

	Saldo
	+12
	+28
	-16
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FORMA GIURIDICA DELLE IMPRESE ARTIGIANE ISCRITTE 

ALL’ALBO ARTIGIANI

	Forma giuridica
	III trimestre 2005
	III trimestre 2004
	Saldo

	Ditte Individuali
	5.567
	5.485
	+82

	Società di persone
	1.336
	1.345
	-9

	Società di capitale
	92
	72
	+20

	Cooperative 
	7
	15
	-8

	Consorzi
	2
	2
	= =

	Altre forme
	2
	2
	= =

	Totale
	7.006
	6.921
	+85


ARTIGIANATO

Sono 7.006 le imprese artigiane insediate nella provincia di Asti al 30 settembre 2005, l’1,2% in più della stessa data dell’anno precedente.

All’Albo Artigiani della Camera di Commercio di Asti, nel periodo luglio-settembre 2005, si sono iscritte 98 nuove imprese, a fronte di 86 cancellazioni; il saldo attivo si è pertanto limitato a 12 unità. Tale dinamica, messa in raffronto con l’analogo periodo dello scorso anno, evidenzia un minor numero di iscrizioni ed un maggior numero di cancellazioni, con una conseguente decelerazione del tasso di aumento delle imprese.

Sulla base della forma giuridica si osserva un aumento dell’1,5% delle ditte individuali e del 28% delle società di capitale (+ 20 imprese) che va a compensare la flessione delle società di persone (-0,7%) e delle cooperative, scese da 15 a 7 imprese.

Per tipologia di attività si confermano le tendenze già rilevate in precedenza, sia di aumento delle imprese edili (+3,3%) e dei servizi (+1,2%),  sia  di  flessione delle imprese di trasporto (-1,8%) e delle officine di riparazione (-2%). Il comparto manifatturiero, che costituisce il 27,5% delle imprese artigiane con 1.930 unità, mantiene, nel suo insieme, pressoché stabile la consistenza numerica ma fa rilevare dinamiche divergenti nello specifico delle produzioni. In particolare perde peso l’apparato di subfornitura per l’indotto auto: diminuiscono infatti le attività connesse ai mezzi di trasporto (-9%) e la produzione di macchinari ed apparecchi meccanici (-6,2%), nel contempo aumenta il numero delle imprese di produzione di generi alimentari (+3,2%) e del tessile-abbigliamento (+2,4%). 

Dall’analisi dei saldi risulta evidente che, scorporando dal saldo totale l’incremento delle imprese edili, risulterebbe una dinamica negativa del numero delle imprese. La piazza di Asti fa ancora rilevare una forte richiesta di professionalità da parte del settore edile sotto forma di lavoro autonomo piuttosto che di lavoro dipendente.

La rilevazione previsionale condotta da Confartigianato Piemonte mette in evidenza un modesto recupero di fiducia da parte delle aziende artigiane manifestato sia dalla stazionarietà dei livelli produttivi sia da un lieve miglioramento della propensione ad investire. Anche nell’acquisizione di nuovi ordini si registra, pur nella negatività, un lieve miglioramento del saldo tra gli imprenditori che prevedono una flessione e quelli che dichiarano un aumento. Le difficoltà del mercato sono notevoli soprattutto sotto l’aspetto finanziario e a conferma di ciò gli operatori denunciano un andamento degli incassi che fa rilevare un aumento dei ritardi stimati.

Diminuisce la propensione ad assumere; da parte degli operatori si intravede un incremento dell’occupazione dall’avvio della sperimentazione del nuovo modello di apprendistato professionalizzante.

I timori provengono anche dalla sensibile riduzione delle risorse previste dal bilancio regionale per il comparto artigiano. Gli imprenditori ritengono determinante, in un’ottica di rilancio del sistema produttivo, il finanziamento di misure di sostegno e di interventi infrastrutturali a beneficio delle piccole e medie imprese.
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CONSISTENZA DEGLI ESERCIZI COMMERCIALI, DEGLI ALBERGHI E RISTORANTI DELLA PROVINCIA DI ASTI

 (Fonte dati Infocamere)

	Dati INFOCAMERE
	30/09/2005
	30/09/2004
	Saldo

	
	Sedi
	U.L.
	Totale 
Unità
	Sedi
	U.L.
	Totale 
Unità
	Sedi
	U.L.
	Totale Unità

	Commercio autoveicoli, motocicli e accessori, carburante
	330
	109
	439
	328
	103
	431
	+2
	+6
	+8

	Intermediari del commercio
	872
	40
	912
	867
	35
	902
	+5
	+5
	+10

	Commercio all'ingrosso
	826
	290
	1.116
	803
	280
	1.083
	+23
	+10
	+33

	Commercio al dettaglio
	2.825
	687
	3.512
	2.753
	658
	3.411
	+72
	+29
	+101

	Alberghi e ristoranti
	923
	179
	1.102
	877
	165
	1.042
	+46
	+14
	+60

	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE
	5.776
	1.305
	7.081
	5.628
	1.241
	6.869
	+148
	+64
	+212
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COMMERCIO

Al 30 settembre 2005 risultano insediate in provincia di Asti 7.081 unità di tipo commerciale di cui 5.776 sedi di impresa e 1.305 unità locali. Il confronto con il 30 settembre 2004 evidenzia un saldo attivo per 212 unità, il 3,1% in più. 

Su base annua si riscontrano 148 imprese (+2,6%) e 64 unità locali (+5,1%) in più. Nonostante la fase di congiuntura negativa, il sistema distributivo appare in espansione; è opportuno precisare che l’avvio di attività commerciali è visto, in qualche caso, quale espediente per risolvere il problema lavoro.

L’apparato commerciale è cresciuto ad ogni livello: il commercio all’ingrosso con 33 nuove unità ed il commercio al dettaglio, con un saldo attivo di 101, evidenziano un aumento del 3%, le strutture di intermediazione sono cresciute dell’1%, gli alberghi e ristoranti fanno registrare un  aumento del 5,8%, il tasso di crescita più elevato. 

Nel trimestre in esame la dinamica delle imprese ha subito un rallentamento, in tale periodo si registrano infatti 67 iscrizioni e 60 cancellazioni. Per il comparto commerciale il turn-over è stato caratterizzato da 55 iscrizioni e da 55 cancellazioni mentre per il settore alberghiero e della ristorazione si registrano 10 cancellazioni a fronte di dodici iscrizioni.

L’indagine Isae sul clima di fiducia dei commercianti relativa al mese di settembre 2005 segnala una crescita del clima di fiducia della categoria non però diffusa per tutte le tipologie di vendita: segnali  positivi emergono dalle imprese della grande distribuzione, pessimisti si dichiarano, invece, i commercianti della distribuzione tradizionale. L’andamento corrente delle vendite è giudicato in recupero, non tale però da risolvere il problema delle giacenze. A livello previsionale si osserva un peggioramento delle attese sul volume futuro degli ordini, mentre le aspettative relative all’occupazione si confermano in crescita; si temono inoltre tensioni inflazionistiche future.

Anche l’Osservatorio Indis di Unioncamere lascia intravedere la probabilità di un aumento dei prezzi. Per tutto il 2005 l’inflazione è rimasta vicino al 2%. L’aumento dei prodotti energetici, rincarati del 10% negli ultimi dodici mesi, è stato infatti compensato dalla diminuzione di beni di consumo e durevoli. I prodotti dell’elettronica di consumo, come cellulari, TV, lettori DVD e PC, sono diminuiti dell’11%. Sul mercato alimentare i prezzi sono fermi e le quotazioni dell’ortofrutta sono scese nell’ultimo anno del 3,9%. 

Nel mercato non alimentare i prezzi sono ancora compressi dalla concorrenza delle produzioni dei paesi emergenti e dalla debolezza dei consumi.

L’indagine condotta da Unioncamere Nazionale sull’andamento della GDO nel IV bimestre 2005 mette in rilievo, a livello piemontese, un aumento delle vendite del 3,1% rispetto al corrispondente periodo dell’anno precedente, variazione inferiore di quella rilevata nel 1° semestre 2005 (+4%). Le migliori performace sono state registrate nei reparti tessile e abbigliamento, bazar ed elettrodomestici.

Sempre nell’ambito della grande distribuzione risultano in discesa i prezzi del settore alimentare: per i prodotti freschi si rileva una diminuzione del costo della spesa dell’1,7% ed i generi di drogheria alimentare  hanno contribuito a ridurre il costo della spesa dello 0,4%. Una decisa decelerazione nel processo di riduzione dei prezzi è da segnalare anche per alcuni prodotti non alimentari quali gli articoli per la cura della persona e della casa. 

COMMERCIO

Dall’indagine Isae sui consumatori emerge qualche segnale di tensione in merito alle aspettative a breve termine sull’andamento dei prezzi, da mettere probabilmente in connessione agli ulteriori aumenti dei prezzi dei prodotti energetici. Migliorano invece le opinioni sulla situazione corrente e, se pur in misura minore, anche quelle sul clima economico generale; crescono in particolare le valutazioni sul mercato del lavoro, sulla convenienza del risparmio e quelle relative al mercato dei beni durevoli.

COMMERCIO ESTERO

IMPORT – EXPORT AL 30/06/2005

	Commercio estero. Primi sei mesi 2004 e variazioni % sui primi sei mesi 2003. Provincia di Asti. Elaborazione su dati provvisori Istat 
	 Import 

I sem. 2005
	 Export 

I sem. 2005
	Import 

I sem. 2004
	Export 

I sem. 2004
	 Var.% import 
	 Var.% export 

	AA - Prodotti dell'agricoltura, della caccia e della silvicoltura 
	14.997.706
	885.138
	16.160.343
	1.032.947
	-7,2
	-14,3

	BB - Prodotti della pesca e della  piscicoltura 
	0
	18
	0
	15.063
	= =
	-99,9

	C - Minerali energetici e non energetici 
	2.665.251
	4.239
	12.472.249
	59.000
	-78,6
	-92,8

	D - Industria manifatturiera 
	283.736.927
	484.122.199
	301.354.513
	466.629.111
	-5,8
	+3,7

	DA - Prodotti alimentari, bevande e tabacco 
	34.338.437
	102.524.228
	48.031.381
	86.864.794
	-28,5
	+18,0

	DB-Prodotti delle industrie tessili e dell'abbigliamento 
	34.157.927
	18.580.929
	42.860.247
	21.128.828
	-20,3
	-12,1

	DC - Cuoio e prodotti in cuoio, pelle e similari 
	1.201.198
	82.942
	1.018.218
	251.128
	+18,0
	-67,0

	DD - Legno e prodotti in legno 
	13.669.971
	6.676.556
	14.227.360
	5.984.415
	-3,9
	+11,6

	DE - Pasta da carta, carta e prodotti di carta; prodotti   dell'editoria e della stampa 
	5.136.999
	2.543.064
	4.386.284
	1.848.783
	+17,1
	+37,6

	DF - Coke, prodotti petroliferi raffinati e combustibili nucleari 
	1.754.724
	383.506
	1.664.542
	225.868
	+5,4
	+69,8

	DG - Prodotti chimici e fibre sintetiche e artificiali 
	47.134.657
	17.191.900
	40.904.429
	17.812.408
	+15,2
	-3,5

	DH - Articoli in gomma e materie plastiche 
	13.891.317
	20.433.786
	22.167.769
	17.796.055
	-37,3
	+14,8

	DI - Prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi 
	2.797.924
	9.060.525
	5.069.035
	15.340.320
	-44,8
	-40,9

	DJ - Metalli e prodotti in metallo 
	26.674.672
	66.297.064
	30.169.474
	72.231.740
	-11,6
	-8,2

	DK - Macchine ed apparecchi meccanici 
	35.722.454
	122.594.511
	27.975.345
	105.999.149
	+27,7
	+15,7

	DL - Macchine elettriche ed apparecchiature elettriche, elettroniche ed ottiche 
	42.417.450
	57.184.391
	46.161.231
	56.247.039
	-8,1
	+1,7

	DM - Mezzi di trasporto 
	20.282.705
	56.405.251
	11.975.707
	58.874.007
	+69,4
	-4,2

	DN - Altri prodotti delle industrie manifatturiere
	4.556.192
	4.163.546
	4.743.491
	6.024.577
	-3,9
	-30,9

	EE - Energia elettrica,gas e acqua 
	0
	0
	0
	0
	= =
	= =

	KK - Prodotti delle attività' informatiche, professionali ed imprenditoriali 
	12.219
	14
	47.913
	0
	-74,5
	= =

	OO - Prodotti di altri servizi pubblici, sociali e personali 
	147.769
	0
	10.107
	0
	+1362,0
	= =

	RR - Merci dichiarate come provviste di bordo, merci nazionali di ritorno e respinte, merci varie 
	37.318
	10.201
	21.681
	21.050
	+72,1
	-51,5

	TOTALE 
	301.597.190
	485.021.809
	330.066.806
	467.757.171
	-8,6
	+3,7
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	Commercio estero. Primi sei mesi 2005 e variazioni % sui primi sei mesi 2004. Provincia di Asti per aree geografiche e principali Paesi. Elaborazione su dati provvisori Istat 
	Import

I sem. 2005
	Export

I sem. 2005
	 Import

I sem. 2004
	 Export

I sem. 2004
	 Var.% import 
	 Var.% export 

	 EUROPA 
	257.449.531
	407.998.404
	292.046.022
	401.876.351
	-11,8
	+1,5

	 Di cui Unione Europea (25 paesi)
	237.912.529
	374.829.717
	271.488.745
	359.518.315
	-12,4
	+4,3

	 Di cui Unione Europea (15 paesi)
	216.332.683
	345.942.007
	237.528.124
	323.981.624
	-8,9
	+6,8

	 Francia 
	57.143.937
	103.142.610
	71.213.816
	107.774.490
	-19,8
	-4,3

	 Germania 
	52.152.537
	98.618.617
	55.108.261
	81.075.812
	-5,4
	+21,6

	 Regno Unito 
	20.271.904
	43.803.603
	23.658.048
	45.187.171
	-14,3
	-3,1

	 Spagna 
	16.309.043
	42.165.240
	19.690.143
	35.413.067
	-17,2
	+19,1

	 Di cui Europa centro orientale 
	34.959.382
	44.096.824
	51.047.752
	55.073.369
	-31,5
	-19,9

	 Di cui altri Paesi Europei 
	6.157.466
	17.959.573
	3.470.146
	22.821.358
	77,4
	-21,3

	 AFRICA 
	11.566.044
	17.186.868
	12.805.524
	13.630.459
	-9,7
	+26,1

	 AMERICA 
	5.186.167
	27.373.582
	2.795.959
	21.965.659
	+85,5
	+24,6

	 di cui America Settentrionale 
	3.105.055
	19.798.331
	1.661.619
	16.051.209
	+86,9
	+23,3

	 Stati Uniti 
	2.807.278
	16.983.108
	1.511.798
	13.400.802
	+85,7
	+26,7

	 Di cui America Centro Meridionale 
	2.081.112
	7.575.251
	1.134.340
	5.914.450
	+83,5
	+28,1

	 ASIA 
	27.260.719
	28.115.398
	22.265.874
	26.679.261
	+22,4
	+5,4

	 di cui Medio Oriente 
	355.923
	7.587.344
	203.626
	6.518.455
	+74,8
	+16,4

	 di cui Asia Centrale 
	6.628.303
	2.875.132
	6.100.515
	4.572.505
	+8,7
	-37,1

	 di cui Asia Orientale 
	20.276.493
	17.652.922
	15.961.733
	15.588.301
	+27,0
	+13,2

	 Cina 
	15.341.752
	6.976.262
	12.516.065
	5.311.188
	+22,6
	+31,4

	 OCEANIA E ALTRI TERRITORI E DESTINAZIONI 
	134.729
	4.347.557
	153.427
	3.605.441
	-12,2
	+20,6

	 TOTALE 
	301.597.190
	485.021.809
	330.066.806
	467.757.171
	-8,6
	+3,7


I dati Istat, ancora provvisori, sul commercio estero con riferimento al 1° semestre 2005 evidenziano importazioni per 301.597.190 euro, corrispondenti ad un calo dell’8,6% rispetto all’analogo periodo dell’anno precedente. Le esportazioni, che nel 1° semestre 2004 avevano subito una battuta d’arresto facendo segnare una variazione negativa dopo anni di costante crescita, hanno raggiunto quota 485.021.809 euro realizzando un incremento del 3,7% rispetto al fatturato 2004. 

Per quanto riguarda le importazioni, le quote più consistenti si riferiscono ai prodotti chimici e fibre sintetiche e artificiali che, con 47.134.657 euro, registrano un aumento del 15% rispetto allo stesso semestre 2004 e rappresentano il 15,6% del totale; seguono le macchine elettriche ed apparecchiature elettroniche ed ottiche, le macchine ed apparecchi meccanici, i prodotti alimentari, bevande e tabacco e i prodotti tessili e dell’abbigliamento.

Sul fronte delle esportazioni, le macchine e gli apparecchi meccanici si collocano al primo posto con 122.594.511 euro e rappresentano il 25% del totale facendo rilevare una crescita del 15,7% rispetto al 1° semestre 2004.

Seguono a breve distanza le vendite all’estero di prodotti alimentari e bevande che ammontano a 102.524.228 euro e hanno registrato una crescita del 18%, mostrando segnali di ripresa rispetto al 1° semestre 2004 in cui sembravano aver subito una battuta d’arresto. Anche se con 
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importi meno elevati, hanno registrato variazioni positive anche le esportazioni di macchine elettriche ed apparecchiature elettroniche (57.184.391, +1,7%), gli articoli in gomma e materie plastiche (20.433.786, +14,8%), l’industria del legno e prodotti in legno (6.676.556 euro, +11,6%), l’industria della carta, pasta carta, editoria (2.543.004, +37,6%).

Tra i prodotti che invece hanno subito un calo del mercato estero troviamo i mezzi di trasporto (-4,2%), i prodotti del tessile abbigliamento (-12,1%), i prodotti chimici e fibre sintetiche e artificiali (-3,5%), i prodotti in metallo (-8,2%) e i  prodotti della lavorazione di minerali non  metalliferi (-40,9%).

Esaminando i dati relativi all’export con riferimento ai Paesi di destinazione, l’Europa assorbe oltre l’80% delle esportazioni e si conferma come principale mercato estero di riferimento per le imprese astigiane. Seguono l’Asia a cui sono dirette il 5,8% delle vendite all’estero,  l’America Settentrionale, in particolare gli Stati Uniti, con il 4%, l’Africa (3,5%) e l’Oceania (0,9%).

Al primo posto tra i Paesi europei che acquistano prodotti astigiani si colloca la Francia con scambi commerciali per oltre 103 milioni di euro, valore che ha però subito una flessione del 4,3% rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. La Germania è al 2° posto e, con oltre 98 milioni di euro, ha incrementato del 21,6% gli acquisti. Anche il mercato spagnolo è in crescita (+19,1%), mentre segnano un lieve calo le vendite nel Regno Unito (-3,1%).

Le vendite destinate ai Paesi extraeuropei hanno registrato variazioni positive: in particolare l’America ha evidenziato un incremento del 24,6%, l’Africa del 26,1%, l’Oceania del 20,6%. In Asia le esportazioni hanno fatto segnare un aumento medio del 5,4%, percentuale che cresce sensibilmente per quanto riguarda la Cina (+31,4%), ma che diminuisce notevolmente nei paesi della Asia Centrale dove la grave situazione sociale e politica ostacola lo sviluppo economico e gli scambi commerciali.

Per quanto riguarda le importazioni i mercati europei rappresentano l’85% del totale. Raffrontando i dati con lo stesso semestre dell’anno emerge un trend in calo con una variazione media pari a –11,8%. Dai mercati asiatici proviene il 9% delle importazioni astigiane che nel semestre in oggetto hanno registrato una crescita media del 22,4%. Le importazioni dal continente americano rappresentano soltanto il 1,7% del totale, ma segnano una crescita dell’85%. Le merci provenienti dall’Africa risultano invece diminuite del 9,7% e rappresentano il 3,8% del totale.  

TURISMO

ARRIVI – PRESENZE STRUTTURE RICETTIVE 3° TRIMESTRE 2005

Provincia di Asti

(Elaborazione dati provvisori ISTAT)

	ALBERGHI

	 
	 
	III Trimestre 2005
	III Trimestre 2004
	SALDO
	SALDO %

	ARRIVI
	Italiani
	8.410
	7.601
	809
	10,6

	
	Stranieri
	7.320
	7.225
	95
	1,3

	
	Totale
	15.730
	14.826
	904
	6,1

	PRESENZE
	Italiani
	14.956
	15.050
	-94
	-0,6

	
	Stranieri
	17.202
	15.482
	1.720
	11,1

	
	Totale
	32.158
	30.532
	1.626
	5,3

	ALTRE STRUTTURE RICETTIVE

	ARRIVI
	Italiani
	4.372
	4.583
	-211
	-4,6

	
	Stranieri
	6.132
	5.772
	360
	6,2

	
	Totale
	10.504
	10.355
	149
	1,4

	PRESENZE
	Italiani
	11.864
	13.058
	-1.194
	-9,1

	
	Stranieri
	19.978
	22.044
	-2.066
	-9,4

	
	Totale
	31.842
	35.102
	-3.260
	-9,3

	TOTALE ALBERGHI E ALTRE STRUTTURE RICETTIVE

	ARRIVI
	Italiani
	12.782
	12.184
	598
	4,9

	
	Stranieri
	13.452
	12.997
	455
	3,5

	
	Totale
	26.234
	25.181
	1.053
	4,2

	PRESENZE
	Italiani
	26.820
	28.108
	-1.288
	-4,6

	
	Stranieri
	37.180
	37.526
	-346
	-0,9

	
	Totale
	64.000
	65.634
	-1.634
	-2,5


	TEMPO MEDIO DI PERMANENZA (IN GIORNI)

	 
	 
	2005
	2004

	ALBERGHI
	Italiani
	1,8
	2,0

	
	Stranieri
	2,4
	2,1

	ALTRE STRUTTURE RICETTIVE
	Italiani
	2,7
	2,8

	
	Stranieri
	3,3
	3,8

	TOTALE
	Italiani
	2,1
	2,3

	
	Stranieri
	2,8
	2,9

	Tempo medio permanenza
	2,4
	2,6


TURISMO

I dati relativi al flusso turistico in provincia di Asti con riferimento al 3° trimestre 2005 fanno registrare 26.234 arrivi e 64.000 presenze. Dal confronto con l’analogo periodo dell’anno precedente si riscontra un incremento degli arrivi del 4,2% e una diminuzione del numero delle presenze del 2,5%. Il tempo medio di permanenza è infatti passato da 2,6 giorni del 3° trimestre 2004 a 2,4 giorni, tendenza già riscontrata nel primo semestre dell’anno le cui cause sono probabilmente da attribuire a un ridimensionamento della spesa destinata al tempo libero e alle vacanze.

Le strutture alberghiere assorbono poco più della metà delle presenze complessive e hanno fatto registrare un incremento degli arrivi e delle presenze rispettivamente del 6,1% e del 5,3% rispetto allo stesso trimestre 2004. Con riferimento alla provenienza, si osserva una crescita di visitatori italiani che però hanno ridotto la durata del soggiorno che si attesta mediamente a 1,8 giorni. E’ invece cresciuto il tempo medio di permanenza degli ospiti stranieri che hanno registrato un incremento delle presenze del 11,1% rispetto al 2004.

Per quanto riguarda le strutture extralberghiere occorre sottolineare che i dati sono ancora provvisori in quanto mancano i riferimenti di alcuni esercizi. Risulta tuttavia in crescita il numero dei turisti stranieri, mentre registrano un lieve calo gli Italiani. Il tempo medio di permanenza è superiore a quello riscontrato negli alberghi, ma risulta comunque inferiore allo scorso anno. Sono gli stranieri, con un periodo medio di 3,3 giorni a trascorrere soggiorni più lunghi nell’Astigiano.

Si conferma quindi l’esigenza di migliorare l’offerta turistica prevedendo pacchetti diversificati che offrano spunti e motivazioni tali da spingere il turista a inserire il territorio astigiano tra le mete di interesse e ad allungare il tempo di permanenza. 

COSTO DELLA VITA

La G.U. n. 246 del 21/10/2005 ha pubblicato la variazione percentuale del mese di settembre 2005 dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati da assumere come base per l’applicazione della legge n. 392 del 27 luglio 1978 (equo canone).

settembre 2005 rispetto a settembre 2004                  =      +  1,9
75% di detta variazione                                              =      +  1,425
Le variazioni dei mesi precedenti sono state:

agosto 2005 rispetto ad agosto 2004                         =      +  1,8  (75% = 1,350)
(G.U. n. 224 del 26/09/2005)

luglio 2005 rispetto a luglio 2004                             =       +  1,8  (75% = 1,350)

(G.U. n. 197 del 25/08/2005)

NUMERI INDICI DEI PREZZI AL CONSUMO PER LE FAMIGLIE

DI OPERAI ED IMPIEGATI

(già numeri indici del costo della vita) - Dati Istat 

(base 1995=100)

	M E S I
	 
	 
	 
	 
	 

	
	2 0 0 1
	2 0 0 2
	2 0 0 3
	2 0 0 4
	2 0 0 5

	
	 
	 
	 
	 
	 

	
	Asti
	Italia
	Asti
	Italia
	Asti
	Italia
	Asti
	Italia
	Asti
	Italia

	Gennaio
	114,2
	113,9
	116,4
	116,5
	119,4
	119,6
	121,1
	122,0
	122,0
	123,9

	Febbraio
	114,6
	114,3
	116,7
	116,9
	119,6
	119,8
	121,3
	122,4
	122,0
	124,3

	Marzo
	114,8
	114,4
	116,8
	117,2
	119,9
	120,2
	121,4
	122,5
	122,5
	124,5

	Aprile
	115,0
	114,8
	117,1
	117,5
	119,9
	120,4
	121,7
	122,8
	122,6
	124,9

	Maggio
	115,6
	115,1
	117,3
	117,7
	120,0
	120,5
	121,7
	123,0
	122,6
	125,1

	Giugno
	116,0
	115,3
	117,5
	117,9
	120,0
	120,6
	121,9
	123,0
	122,7
	125,3

	Luglio
	115,8
	115,3
	117,8
	118,0
	120,3
	120,9
	122,0
	123,4
	123,1
	125,6

	Agosto
	115,6
	115,3
	118,0
	118,2
	120,5
	121,1
	122,3
	123,6
	123,3
	125,8

	Settembre
	115,4
	115,4
	118,1
	118,4
	120,6
	121,4
	122,0
	123,6
	123,2
	125,9

	Ottobre
	115,7
	115,7
	118,2
	118,7
	120,3
	121,5
	121,9
	123,6
	
	

	Novembre
	115,8
	115,9
	118,8
	119,0
	120,6
	121,8
	122,1
	123,9
	
	

	Dicembre
	115,9
	116,0
	118,8
	119,1
	120,7
	121,8
	122,0
	123,9
	
	

	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Media annua
	115,4
	115,1
	117,6
	117,9
	120,2
	120,8
	121,8
	123,2
	
	


MERCATO MONETARIO E FINANZIARIO

IMPIEGHI PER SETTORE DELLA PROVINCIA DI ASTI AL 30/09/2005
(Dati BANKITALIA - Importi in migliaia di EURO)

	SETTORE
	30/09/2005
	31/12/2004
	30/09/2004
	Variazione% 30/09/05
31/12/04
	Variazione % 30/09/05
30/09/04

	Amministrazioni Pubbliche
	60.812
	      42.786 
	47.344
	+42,1
	+28,4

	Famiglie consumatrici, Istituzioni, Soc. private e dati non classificabili
	1.150.833
	 1.057.662 
	1.022.970
	+8,8
	+12,5

	Imprese individuali
	473.873
	    443.169 
	438.315
	+6,9
	+8,1

	Società Finanziarie e Assicurative al netto delle holding
	7.679
	      11.292 
	5.423
	-32,0
	+41,6

	Holding
	10.431
	       4.228 
	4.169
	+146,7
	+150,2

	Società non finanziarie al netto delle Holding: attività agricole
	86.022
	      82.483 
	76.212
	+4,3
	+12,9

	Società non finanziarie al netto delle Holding: attività industriali
	561.877
	     552.699 
	548.212
	+1,7
	+2,5

	Società non finanziarie al netto delle Holding: edilizia
	193.318
	     169.177 
	164.496
	+14,3
	+17,5

	Società non finanziarie al netto delle Holding: attività di servizi
	709.583
	     645.843 
	639.851
	+9,9
	+10,9

	TOT. SETTORI AL NETTO SIST. BANC., FONDI COM. E INF. NON CLASSIFICATI.
	3.254.429
	  3.009.339 
	2.946.991
	+8,1
	+10,4


[image: image23.emf]IMPIEGHI AL 30/09/2005

Holding

0,3%

Imprese 

individuali

14,6%

Società 

Finanziarie e 

Assicurative al 

netto delle holding

0,2%

Società non 

finanziarie al 

netto delle 

Holding: attività 

agricole

2,6%

Società non 

finanziarie al 

netto delle 

Holding: attività 

industriali

17,3%

Società non 

finanziarie al 

netto delle 

Holding: edilizia

5,9%

Società non 

finanziarie al 

netto delle 

Holding: attività di 

servizi

21,8%

Amministrazioni 

Pubbliche

1,9%

Famiglie 

consumatrici, 

Istituzioni, Soc. 

private e dati non 

classificabili

35,4%


MERCATO MONETARIO E FINANZIARIO 

DEPOSITI PER SETTORE DELLA PROVINCIA DI ASTI AL 30/09/2005
(Dati BANKITALIA - Importi in migliaia di EURO)

	SETTORE
	30/09/2005
	31/12/2004
	30/09/2004
	Variazione % 30/09/05
31/12/04
	Variazione % 30/09/05
30/09/04

	Amministrazioni Pubbliche
	34.404
	      23.912 
	30.529
	+43,9
	+12,7

	Società Finanziarie e Assicurative
	8.813
	        8.538 
	6.919
	+3,2
	+27,4

	Holding
	2.501
	        7.159 
	7.045
	-65,1
	-64,5

	Imprese non Finanziarie e Famiglie produttrici al netto delle Holding
	419.555
	    428.485 
	389.870
	-2,1
	+7,6

	Famiglie consumatrici, Istituzioni senza lucro e altre non classificabili
	1.752.408
	 1.724.821 
	1.632.922
	+1,6
	+7,3

	Totali
	   2.217.681
	 2.192.915 
	2.067.285
	+1,1
	+7,3
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MERCATO MONETARIO E FINANZIARIO 

RAPPORTO IMPIEGHI - DEPOSITI

	 
	RAPPORTO IMPIEGHI-DEPOSITI
	VARIAZIONE  RISPETTO AL PERIODO PRECEDENTE

	30 settembre 2003
	139,1
	+5,4

	31 dicembre 2003
	137,9
	-1,2

	31 marzo 2004
	135,7
	-2,2

	30 giugno 2004
	137,4
	+1,7

	30 settembre 2004
	142,6
	+5,2

	31 dicembre 2004
	137,2
	-5,4

	31 marzo 2005
	142,9
	+5,7

	30 giugno 2005
	143,5
	+0,6

	30 settembre 2005
	146,7
	+3,2


SOFFERENZE PER SETTORE DELLA PROVINCIA DI ASTI AL 30/09/2005

(Dati BANKITALIA - Importi in migliaia di EURO)

	SETTORE
	30/09/2005
	31/12/2004
	30/09/2004
	Variazione % 30/09/05
31/12/04
	Variazione % 30/09/05
30/09/04

	Amministrazioni Pubbliche
	=
	 = 
	              = 
	=
	=

	Famiglie consumatrici, Istituzioni, Soc. private e dati non classificabili
	41.746
	       46.144 
	43.007
	-9,5
	-2,9

	Imprese individuali
	40.751
	       41.468 
	42.511
	-1,7
	-4,1

	Società Finanziarie e Assicurative al netto delle holding
	126
	              83 
	63
	+51,8
	+100,0

	Holding
	26
	              25 
	26
	+4,0
	0,0

	Società non finanziarie al netto delle Holding: attività agricole
	6.284
	         6.630 
	6.510
	-5,2
	-3,5

	Società non finanziarie al netto delle Holding: attività industriali
	26.139
	       27.865 
	29.645
	-6,2
	-11,8

	Società non finanziarie al netto delle Holding: edilizia
	6.098
	         5.893 
	6.469
	+3,5
	-5,7

	Società non finanziarie al netto delle Holding: attività di servizi
	22.225
	       22.254 
	20.993
	-0,1
	+5,9

	TOT. SETTORI AL NETTO SIST. BANC., FONDI COM. E INF. NON CLASS.
	143.395
	    150.362 
	149.223
	-4,6
	-3,9


MERCATO MONETARIO E FINANZIARIO 

I dati Bankitalia relativi al sistema bancario astigiano alla data del 30/09/2005 evidenziano concessioni di credito per un ammontare di 3.254,429 milioni di euro e depositi bancari per 2.217,681 milioni di euro.

Raffrontando i dati al 30 settembre 2005 con quelli riferiti alla stessa data dell’anno precedente emerge una crescita dei depositi del 7,3% e un più consistente aumento degli impieghi (+10,4%). Il rapporto impieghi–depositi ha infatti registrato una crescita su base annua del 4,1%.

Dall’esame dei dati relativi agli impieghi si riscontra un incremento generalizzato del ricorso al credito sia da parte delle famiglie che delle imprese.

Le famiglie consumatrici e le istituzioni no profit hanno ottenuto finanziamenti e aperture di credito per 1.150,833 milioni di euro, pari al 35% del totale, facendo segnare un incremento del 12,5% rispetto al 30/09/2004. Il ricorso al credito da parte delle imprese costituite sotto forma societaria è stato pari a 1.550,800, quasi la metà del totale impieghi. Le società operanti nell’edilizia risultano essere quelle più esposte con un aumento del ricorso al credito del 17,5% rispetto all’anno precedente; seguono le attività agricole (+12,9) e le attività di servizi (+10,9%). L’industria evidenzia un incremento dell’esposizione al credito più contenuto rispetto agli altri settori di attività (+2,5%). Tale tendenza da un lato può far pensare a un minor il bisogno di liquidità da parte delle imprese, ma al tempo stesso può anche essere sintomo di estrema cautela nell’affrontare nuovi investimenti.

Le imprese individuali assorbono il 15% degli impieghi totali e hanno registrato una crescita annua dell’8,1%.

Per quanto riguarda i depositi bancari, i dati rilevati da Bankitalia si riferiscono alle giacenze nei conti correnti e nei libretti bancari e non tengono conto del risparmio gestito. Le famiglie consumatrici e le istituzioni senza scopo di lucro, con 1.752,408 milioni di euro, hanno garantito un apporto del 79%.  L’ammontare dei depositi delle imprese non finanziarie è stato di 419,555 milioni di euro, quasi il 20% del totale complessivo, e ha fatto segnare un incremento annuo del 7,6%.

Le sofferenze bancarie sono state pari a 143,395 milioni di euro e hanno evidenziato una diminuzione annua del 3,9%. Le imprese a struttura societaria hanno denunciato insolvenze per 60,746 milioni di euro, pari al 42% del totale. Con riferimento al settore di attività, le società industriali registrano la quota più elevata di sofferenze (26,139 milioni di euro), ma fanno registrare un calo rispetto al 30/09/2004 dell’11,8%, seguono le attività di servizi con 22,225 milioni di euro, il 5,9% in più dell’anno precedente, le attività agricole e l’edilizia rispettivamente con insolvenze di poco superiori ai 6 milioni di euro, ma in calo rispetto al 30/09/2004.

Migliora la situazione anche per le imprese individuali che, con sofferenze per 40,751 milioni di euro, fanno rilevare una diminuzione su base annua del 4,1%, e per le famiglie consumatrici (41,746 milioni di euro, – 2,9%).

MERCATO DEL LAVORO

	DINAMICA AVVIAMENTI-CESSAZIONI PER SETTORE DI PROVENIENZA

	NEL III TRIMESTRE 2005

	(Fonte Centro per l’impiego della Provincia di Asti)

	 
	Avviamenti
	Di cui:

Avviamenti senza cancellazione
	Cessazioni

	 
	Maschi
	Femmine
	Totale
	Maschi
	Femmine
	Totale
	Maschi
	Femmine
	Totale

	Agricoltura
	482
	224
	706
	470
	222
	692
	219
	121
	340

	Industria
	928
	275
	1.203
	491
	211
	702
	1.256
	463
	1.719

	Terziario
	1.028
	1.451
	2.479
	889
	1.176
	2.065
	1.499
	2.063
	3.562

	Pubblica Amministrazione
	7
	37
	44
	7
	37
	44
	5
	24
	29

	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE
	2.445
	1.987
	4.432
	1.857
	1.646
	3.503
	2.979
	2.671
	5.650


Nel terzo trimestre 2005 il Centro per l’Impiego della Provincia di Asti ha registrato 4.432 avviamenti di cui 2.445 riferiti a uomini e 1.987 a donne. Gli avviamenti maschili rappresentano il 55% del totale e confermano la maggiore propensione delle imprese ad assumere personale maschile. I settori di attività in cui si concentra il più alto numero di avviamenti di manodopera maschile sono l’industria (77%) e l’agricoltura (68%). Nell’ambito del terziario e della Pubblica Amministrazione le assunzioni femminili rappresentano invece rispettivamente il 58% e l’84%.

Sotto l’aspetto quantitativo il terziario assorbe il 56% degli avviamenti, seguono l’industria con il 27%, l’agricoltura (16%) e la Pubblica Amministrazione (1%). Dei 4.432 avviamenti al lavoro, 3.503, pari al 79% del totale, sono a tempo determinato, per brevi periodi che non comportano la cancellazione dalle liste di collocamento. Con riferimento al settore di attività le assunzioni a tempo determinato si concentrano principalmente nell’agricoltura (98%), seguono il terziario con l’83% e l’industria con il 58%. Nella Pubblica Amministrazione, che negli ultimi anni è soggetta al blocco delle assunzioni, tutti i contratti sono a termine e si riferiscono con tutta probabilità a sostituzioni.

Il consistente numero di avviamenti senza cancellazione è confermato anche dai dati relativi alle le modalità di avviamento che per l’81,9% riguardano contratti a tempo determinato, per il 16,1% contratti part-time e soltanto per il 2%  altre tipologie contrattuali.
Nel trimestre in oggetto sono state rilevate 5.650 cessazioni di rapporto di lavoro di cui 3.562 nell’ambito del terziario, 1.719 per l’industria, 340 in agricoltura e 29 nella pubblica amministrazione 

MERCATO DEL LAVORO

	Modalità di avviamento nel 3° trimestre 2005
	Motivo di cancellazione dalle liste di collocamento

	 
	 
	 
	Maschi
	Femmine
	Totale

	su richiesta numerica
	0,6%
	Avviati
	1.718
	1.497
	3.215

	su comunicazione di assunzione
	99,4%
	Altri motivi
	14
	18
	32

	di cui:
	 
	 
	
	
	

	contratti part-time
	16,1%
	 
	
	
	

	contratti a tempo determinato
	81,9%
	
	
	
	

	Altri contratti
	2,0%
	TOTALE
	1.732
	1.515
	3.247


REGISTRO IMPRESE
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CONSISTENZA IMPRESE ISCRITTE AL 30/09/05 

(Fonte dati Infocamere) 


SEZIONI E SUDDIVISIONI DI ATTIVITA’

	Settore attività
	30/09/05
	30/09/04

	
	Registrate
	Attive
	Registrate
	Attive

	A
	Agricoltura, caccia e silvicoltura 
	9.462
	9.423
	9.601
	9.560

	A 01
	Agricoltura, caccia e relativi servizi
	9.378
	9.341
	9.519
	9.480

	A 02
	Silvicoltura e utiliz. aree forestali
	84
	82
	82
	80

	B 05
	Pesca, piscicoltura
	0
	0
	0
	0

	C
	Estrazioni minerarie
	13
	11
	13
	11

	CA 10
	Estrazioni di minerali energetici
	1
	0
	1
	0

	CB 14
	Altre industrie estrattive
	12
	11
	12
	11

	D
	Attività manifatturiere
	2.727
	2.435
	2.701
	2.427

	DA 15
	Industrie alimentari e delle bevande
	526
	468
	515
	460

	DB 17
	Industrie tessili
	74
	68
	72
	66

	DB 18
	Conf. articoli vestiario; prep. pellicce
	113
	89
	110
	87

	DC 19
	Prep. e concia cuoio; fabbr. articoli viaggio
	4
	4
	4
	4

	DD 20
	Ind.legno, esclusi mobili; fabbr.in paglia
	257
	244
	258
	246

	DE 21
	Fabbric.pasta-carta, carta e prod.di carta
	16
	11
	17
	13

	DE 22
	Editoria, stampa e riprod.supp. registrati
	95
	88
	93
	88

	DF 23
	Fabbric.coke, raffinerie, combust.nucleari
	5
	1
	5
	1

	DG 24
	Fabbric.prodotti chimici e fibre sintetiche
	18
	10
	19
	12

	DH 25
	Fabbric. articoli in gomma e mat.plastiche
	113
	92
	117
	97

	DI 26
	Fabbric.prodotti lavoraz.minerali  non metalliferi
	82
	76
	81
	76

	DJ 27
	Produzione di  metalli e loro leghe
	15
	11
	16
	13

	DJ 28
	Fabbr. e lav. prod. metallo, escluse macchine
	576
	522
	567
	519

	DK 29
	Fabbric.macchine e appar.mecc., instal.
	325
	293
	319
	287

	DL 30
	Fabbric.macchine per uff., elaboratori
	19
	17
	17
	15

	DL 31
	Fabbric. di macchine ed appar.elettr. n.c.a.
	135
	115
	136
	118

	DL 32
	Fabbric.appar.radiotel. e app. per comunic.
	4
	4
	4
	4

	DL 33
	Fabbric.appar.medicali, precisione, strum. ottici
	120
	112
	117
	109

	DM 34
	Fabbric.autoveicoli, rimorchi e semirim.
	45
	39
	46
	38

	DM 35
	Fabbric. di altri mezzi di trasporto
	10
	8
	10
	7

	DN 36
	Fabbric.mobili; altre industrie manifatturiere
	170
	158
	173
	162

	DN 37
	Recupero e preparaz. per il riciclaggio
	5
	5
	5
	5


REGISTRO IMPRESE

	Settore attività
	30/09/05
	30/09/04

	
	Registrate
	Attive
	Registrate
	Attive

	E
	Prod. e distrib.energia elettrica, gas e acqua
	17
	16
	17
	17

	E 40
	Prod.energia elettr., gas, acqua calda
	10
	9
	11
	11

	E 41
	Raccolta, depurazione e distribuzione acqua
	7
	7
	6
	6

	F 45
	Costruzioni
	3.744
	3.604
	3.648
	3.512

	G
	Comm. ingr. e dett; rip. beni pers. e per la casa
	5.411
	5.055
	5.320
	4.969

	G 50
	Comm., manut. e rip. autov. e motocicli
	776
	720
	779
	726

	G 51
	Comm. ingr. e interm. del comm. escl. autoveicoli
	1.698
	1.535
	1.670
	1.506

	G 52
	Comm. dett. escl.autov.; rip. beni personali
	2.937
	2.800
	2.871
	2.737

	H 55
	Alberghi e Ristoranti
	923
	806
	877
	778

	I 
	Trasporti, magazzinaggio e comunicaz.
	676
	646
	687
	656

	I 60
	Trasporti terrestri; trasporti mediante condotta
	593
	573
	611
	589

	I 63
	Attività ausiliarie del trasporto;agenzie di viaggio
	66
	56
	62
	53

	I 64
	Poste e telecomunicazioni
	17
	17
	14
	14

	J
	Intermediazione monetaria e finanziaria
	414
	385
	416
	385

	J 65
	Interm.monetaria e finanziaria (escl.assic. e fondi p.)
	19
	9
	22
	10

	J 66
	Assicurazioni e fondi pens. (escl.ass.soc. obbl.)
	3
	1
	3
	1

	J 67
	Attività ausil.intermediazione finanziaria
	392
	375
	391
	374

	K
	Attiv.immob., noleggio, informat., ricerca
	2.037
	1.879
	1.957
	1.801

	K 70
	Attività immobiliari
	1.031
	965
	980
	910

	K 71
	Noleggio macchine e attrezzature s.o.
	48
	45
	47
	42

	K 72
	Informatica e attività connesse
	263
	235
	258
	238

	K 73
	Ricerca e sviluppo
	3
	3
	2
	2

	K 74
	Altre attività professionali e imprendit.
	692
	631
	670
	609

	L75
	Pubblica Am.ne e difesa; assicurazione sociale obbligatoria
	0
	0
	0
	0

	M 80 
	Istruzione
	58
	49
	61
	53

	N 85
	Sanità e altri servizi sociali
	65
	58
	61
	54

	O
	Altri servizi pubblici, sociali e personali
	814
	785
	809
	777

	O 90
	Smaltim.rifiuti solidi, acque di scarico e sim.
	21
	20
	22
	20

	O 91
	Attività di organizzazioni associative n.c.a.
	1
	1
	2
	1

	O 92
	Attività ricreative, culturali e sportive
	151
	136
	157
	140

	O 93
	Altre attività dei servizi
	641
	628
	628
	616

	NC
	Imprese non classificate
	949
	125
	974
	146

	 
	TOTALE
	27.310
	25.277
	27.142
	25.146


REGISTRO IMPRESE

MOVIMENTI DELLE IMPRESE AL REGISTRO IMPRESE

	
	III trimestre 2005
	III trimestre 2004
	VARIAZIONE %

	ISCRIZIONI  
	318
	332
	-1,2%

	CESSAZIONI
	244
	237
	+3,0%

	SALDO 
	+74
	+95
	=
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FORMA GIURIDICA DELLE IMPRESE  ISCRITTE AL REGISTRO IMPRESE

	 
	30/09/2005
	30/09/2004
	SALDO

	
	Registrate
	Attive
	Registrate
	Attive
	Registrate
	Attive

	SOC.  di CAPITALI
	1.850
	1.283
	1.745
	1.196
	+105
	+87

	SOC. di PERSONE
	5.574
	4.398
	5.474
	4.328
	+100
	+70

	DITTE  INDIVIDUALI
	19.497
	19.329
	19.508
	19.339
	-11
	-10

	ALTRE  FORME
	389
	267
	415
	283
	-26
	-16

	TOTALE
	27.310
	25.277
	27.142
	25.146
	+168
	+131
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Scenari di sviluppo delle economie locali 

	Comunicato stampa dell’Unione Italiana 

delle Camere di Commercio Industria, Artigianato e Agricoltura


Pil Italia a  +1,5% nel 2006 

Lombardia, Emilia Romagna e Basilicata in prima fila all’inseguimento della ripresa economica

Il rilancio atteso grazie alla spinta del commercio estero e degli investimenti

Nel 2005 (+0,2%)  tutta la crescita spiegata dai consumi delle famiglie 

Roma, 7 Dicembre 2005 – Saranno il commercio estero (+3,0%) e gli investimenti (+2,3%) a dare la spinta al sistema-Italia per agganciare la ripresa nel 2006. Stabili rispetto al 2005 i consumi delle famiglie (+1,1% a fronte dell’1,0% che si registrerà alla fine dell’anno in corso), mentre sarà in lieve recupero l’occupazione (+0,6% contro +0,4% nel 2005). 

Questo, in sintesi, il quadro di previsione per il 2006 contenuto negli Scenari delle economie locali, elaborati dal Centro Studi di Unioncamere con la collaborazione dei ricercatori di Prometeia. A livello nazionale, la crescita del reddito prevista nei prossimi dodici mesi si attesterà all’1,5%, un’accelerazione cui contribuiranno in misura più sostenuta la Lombardia, l’Emilia Romagna e la Basilicata (tutte con previsione di +1,8% del PIL), seguite da Campania (+1,7%), Friuli Venezia Giulia e Toscana (+1,6%). In piena media nazionale Veneto e Puglia (+1,5%).

Per quanto riguarda l’anno che sta per concludersi, il 2005 si chiuderà con un incremento del Pil pari a +0,2% in particolare grazie alla dinamica della domanda interna (+0,6%) e, in particolare, ai consumi delle famiglie (+1,0%). In linea con l’andamento del PIL, invece, le esportazioni (+0,2%), mentre negativi risultano gli investimenti fissi lordi (-1,0%), con una crescita degli investimenti in costruzioni (+1,3%) che non compensa la marcata contrazione degli investimenti in macchinari ed impianti (-2,7%). 

Le dinamiche dei principali indicatori a livello territoriale

Prodotto Interno Lordo – Nel 2006, le due ripartizioni del Nord registreranno un incremento del Pil sopra la media nazionale (+1,6%). Poco al di sotto si posizionerà il Mezzogiorno (+1,4%), seguito dal Centro (+1,3%). A livello regionale, la crescita più consistente del Pil è rappresentata dal +1,8% della Lombardia, Emilia Romagna e Basilicata, seguiti dalla Campania (+1,7%), Friuli Venezia Giulia (+1,6%) Veneto e Puglia (+1,5%). Le dinamiche più contenute, sotto l’1,0%, si prevedono invece in Molise (+0,9%), Marche (+0,8%), Trentino Alto Adige (+0,7%), Abruzzo e Val d’Aosta (+0,6%).
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Esportazioni – Dopo un 2005 a crescita ridotta (+0,2%), il 2006 dovrebbe registrare una sostanziale ripresa dell’export italiano. A +3,0% si attesta la media nazionale, con il Nord-Ovest (+3,4%) ed il Centro (+3,2%) a fare da battistrada. Nord Est e Mezzogiorno (rispettivamente +2,5% e +2,6%) avranno un andamento meno brillante. A livello regionale, sono da segnalare i dati sopra la media del Molise (+3,9%), Puglia (+3,8%), Piemonte (+3,6%), Lombardia, Toscana e Lazio (+3,4%), Sicilia e Sardegna (+3,3%) e Calabria e Campania (+3,1%). Basilicata (-4,3%), Abruzzo (+0,7%) e Val d’Aosta (+0,9%) le regioni con i tassi di crescita meno significativi.

Spese per consumi delle famiglie – La crescita dei consumi delle famiglie nel 2006 si attesterà all’1,1%, valore analogo a quanto dovrebbe registrarsi per il 2005 (+1,0%). Centro e Nord-Est presenteranno un incremento rispettivamente dell’1,3% e dell’1,2%, il Mezzogiorno è in linea con la media nazionale (+1,1%), mentre il Nord Ovest dovrebbe attestarsi poco al di sotto (+0,9%). A livello regionale, una crescita superiore o uguale all’1% per il prossimo anno dovrebbe coinvolgere quasi tutte le Regioni di Italia, ad eccezione del Piemonte e della Liguria (+0,8%), Lombardia, Molise e Campania (+0,9%). Le dinamiche migliori interesseranno la Val d’Aosta (+1,8%), Trentino Alto Adige, Sardegna e Abruzzo (+1,5%), seguite da Friuli Venezia Giulia, Lazio e Basilicata (+1,4%). 

Investimenti in costruzioni – Rispetto al dato previsto per il 2005 (+1,3%) per il prossimo anno si prevede un’accelerazione che porterà la crescita al 2,0%, favorita in particolare dall’andamento del Nord Est (+3,1%) e dal Mezzogiorno (+2,1%), mentre le altre ripartizioni si posizioneranno al di sotto della media nazionale. Tra le regioni più dinamiche il Veneto (+7,0%) la Campania (+4,7%), la Basilicata (+4,0%), la Calabria (+3,0%) e la Toscana (+2,9%), mentre andamenti più deludenti si registreranno in Trentino Alto Adige (-3,1%), Marche (-2,1%), Sardegna (-1,1%) Liguria e Molise (-0,8%). 

Investimenti in macchinari ed impianti – Nel 2006 è attesa una significativa ripresa degli investimenti fissi lordi in macchinari ed impianti (+2,5%) a fronte della battuta d’arresto con cui si chiuderà il 2005 (-2,7%) dovuta principalmente alla dinamica del Mezzogiorno (+4,8%) e dal Nord Est e Centro (+2,8%). Più contenuta, invece, la crescita nel Nord Ovest (+0,6%). A livello regionale tutte le regioni del Centro e del Mezzogiorno registreranno una crescita oltre il 4,0%, ad eccezione del Lazio (+1,5%) e dell’Umbria (+3,9%). Le regioni meno dinamiche risultano il Piemonte e la Val d’Aosta (+1,9%) e la Lombardia in cui si prevede una sostanziale stabilità (0,0%). 

Occupazione – Nel 2006 il ritmo di creazione di posti di lavoro registrerà un lieve incremento  (+0,6% rispetto al +0,4% atteso per il 2005). In media con la previsione dell’Italia sono Nord-Est, Centro e Mezzogiorno (+0,6%), mentre solo nel Nord-Ovest l’occupazione dovrebbe crescere ad un ritmo pari allo +0,4%. In particolare, Sicilia e Basilicata (+0,8%) seguite da Friuli Venezia Giulia, Marche, Lazio, Abruzzo, Molise, Campania e Sardegna (+0,7%) sono le regioni che crescono al di sopra della media nazionale. Più contenuta, invece, la crescita in Lombardia (+0,4%), in Piemonte e in Calabria (+0,3%).
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	Scenario di previsione al 2008 per il Piemonte
	
	
	
	
	

	Tassi di var. % su valori a prezzi costanti 1995
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	 
	2003
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008

	Prodotto interno lordo
	-0,5
	1,4
	0,4
	1,4
	1,2
	1,7

	 
	 
	
	
	
	
	 

	Domanda interna
	1,1
	-0,4
	0,3
	1,1
	1,7
	1,8

	Spese per consumi delle famiglie
	1,1
	1,4
	1,1
	0,8
	1,0
	1,5

	Investimenti fissi lordi
	-2,8
	-2,3
	-2,5
	1,1
	3,6
	3,2

	   macchinari e impianti
	-5,4
	-4,5
	-4,0
	1,9
	5,7
	4,6

	   costruzioni e fabbricati
	0,9
	0,7
	-0,5
	0,2
	1,0
	1,4

	 
	 
	
	
	
	
	 

	Importazioni di beni dall'estero
	3,2
	1,3
	1,1
	2,8
	3,8
	4,3

	Esportazioni di beni verso l'estero
	0,3
	-0,8
	0,4
	3,6
	4,0
	4,5

	 
	 
	
	
	
	
	 

	Valore aggiunto ai prezzi base
	 
	
	
	
	
	 

	   agricoltura
	-5,7
	5,5
	6,9
	5,0
	3,0
	2,3

	   industria
	-4,3
	3,1
	-1,0
	2,9
	1,2
	1,7

	   costruzioni
	1,4
	2,3
	-1,2
	-0,4
	0,4
	0,5

	   servizi
	0,9
	0,7
	0,9
	0,7
	1,2
	1,7

	   totale
	-0,7
	1,6
	0,4
	1,4
	1,2
	1,7

	 
	 
	
	
	
	
	 

	Unita' di lavoro
	 
	
	
	
	
	 

	   agricoltura
	4,0
	9,6
	-2,2
	-1,9
	-0,8
	-0,8

	   industria
	-4,1
	-4,0
	-1,2
	0,1
	0,3
	0,3

	   costruzioni
	11,6
	-2,0
	4,0
	2,1
	2,6
	5,0

	   servizi
	1,5
	3,6
	0,3
	0,4
	0,7
	0,6

	   totale
	0,7
	1,4
	0,1
	0,3
	0,7
	0,8

	 
	 
	
	
	
	
	 

	Rapporti caratteristici (%)
	 
	
	
	
	
	 

	Tasso di occupazione generico
	42,5
	42,4
	42,6
	42,7
	42,9
	43,0

	Tasso di disoccupazione
	5,4
	5,3
	5,1
	4,9
	4,6
	4,6

	Tasso di attivita'
	44,9
	44,8
	44,9
	44,9
	44,9
	45,1

	 
	 
	
	
	
	
	 

	Reddito disponibile a prezzi correnti (var. %)
	4,2
	4,6
	3,8
	4,0
	3,7
	3,9

	Deflatore dei consumi (var. %)
	2,7
	2,3
	1,6
	2,2
	2,2
	2,0

	
	
	
	
	
	
	

	Fonte: Centro Studi Unioncamere, Scenari di sviluppo delle economie locali italiane 2005-2008
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	Scenario di previsione al 2008 per il Nord Ovest
	
	
	
	
	

	Tassi di var. % su valori a prezzi costanti 1995
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	 
	2003
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008

	Prodotto interno lordo
	-0,4
	1,1
	0,3
	1,6
	1,4
	1,7

	 
	 
	
	
	
	
	 

	Domanda interna
	0,9
	1,5
	0,5
	1,1
	1,5
	1,9

	Spese per consumi delle famiglie
	1,0
	1,8
	1,2
	0,9
	1,1
	1,7

	Investimenti fissi lordi
	-2,3
	2,9
	-2,0
	0,9
	2,4
	3,1

	   macchinari e impianti
	-5,0
	2,7
	-3,8
	0,6
	2,9
	3,8

	   costruzioni e fabbricati
	2,4
	3,2
	1,0
	1,2
	1,8
	2,1

	 
	 
	
	
	
	
	 

	Importazioni di beni dall'estero
	3,5
	2,3
	0,3
	2,1
	3,2
	3,8

	Esportazioni di beni verso l'estero
	-0,1
	-0,8
	0,1
	3,4
	3,7
	4,3

	 
	 
	
	
	
	
	 

	Valore aggiunto ai prezzi base
	 
	
	
	
	
	 

	   agricoltura
	-4,6
	5,0
	-4,0
	0,2
	0,9
	1,3

	   industria
	-1,5
	2,0
	-0,1
	2,1
	1,2
	1,6

	   costruzioni
	2,5
	4,3
	0,3
	0,7
	1,2
	1,1

	   servizi
	0,6
	0,5
	0,5
	1,6
	1,6
	1,8

	   totale
	0,0
	1,2
	0,3
	1,6
	1,4
	1,7

	 
	 
	
	
	
	
	 

	Unita' di lavoro
	 
	
	
	
	
	 

	   agricoltura
	1,2
	14,0
	-3,0
	-3,0
	-1,9
	-1,9

	   industria
	-1,0
	1,9
	-1,1
	0,1
	0,3
	0,6

	   costruzioni
	5,2
	4,6
	3,6
	1,6
	0,5
	0,7

	   servizi
	0,9
	0,4
	0,6
	0,6
	0,9
	1,0

	   totale
	0,6
	1,5
	0,2
	0,4
	0,6
	0,8

	 
	 
	
	
	
	
	 

	Rapporti caratteristici (%)
	 
	
	
	
	
	 

	Tasso di occupazione generico
	43,8
	43,7
	43,9
	43,9
	43,9
	44,0

	Tasso di disoccupazione
	4,4
	4,5
	4,2
	4,1
	4,0
	3,9

	Tasso di attivita'
	45,7
	45,8
	45,9
	45,8
	45,8
	45,8

	 
	 
	
	
	
	
	 

	Reddito disponibile a prezzi correnti (var. %)
	3,2
	3,9
	3,5
	3,8
	3,6
	3,9

	Deflatore dei consumi (var. %)
	2,6
	2,3
	1,6
	2,2
	2,2
	2,0

	
	
	
	
	
	
	

	Fonte: Centro Studi Unioncamere, Scenari di sviluppo delle economie locali italiane 2005-2008
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	Scenario di previsione al 2008 per l'Italia
	
	
	
	
	
	

	Tassi di var. % su valori a prezzi costanti 1995
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	 
	2003
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008

	Prodotto interno lordo
	0,3
	1,2
	0,2
	1,5
	1,5
	1,7

	 
	 
	
	
	
	
	 

	Domanda interna
	1,0
	1,2
	0,6
	1,5
	1,6
	1,9

	Spese per consumi delle famiglie
	1,1
	1,2
	1,0
	1,1
	1,3
	1,8

	Investimenti fissi lordi
	-1,8
	2,1
	-1,0
	2,3
	2,7
	3,1

	   macchinari e impianti
	-4,2
	1,3
	-2,7
	2,5
	3,3
	3,7

	   costruzioni e fabbricati
	1,7
	3,1
	1,3
	2,0
	2,0
	2,4

	 
	 
	
	
	
	
	 

	Importazioni di beni dall'estero
	1,7
	1,7
	0,8
	2,6
	3,6
	4,2

	Esportazioni di beni verso l'estero
	-2,3
	0,7
	0,2
	3,0
	3,5
	4,0

	 
	 
	
	
	
	
	 

	Valore aggiunto ai prezzi base
	 
	
	
	
	
	 

	   agricoltura
	-5,2
	10,8
	-0,9
	1,5
	1,4
	1,5

	   industria
	-1,0
	0,3
	-0,8
	2,1
	1,2
	1,4

	   costruzioni
	2,3
	2,7
	0,5
	1,4
	1,4
	1,4

	   servizi
	0,9
	1,2
	0,6
	1,3
	1,6
	1,8

	   totale
	0,3
	1,3
	0,2
	1,5
	1,5
	1,7

	 
	 
	
	
	
	
	 

	Unita' di lavoro
	 
	
	
	
	
	 

	   agricoltura
	-3,7
	0,4
	-2,0
	-2,0
	-1,0
	-1,0

	   industria
	-0,3
	-0,4
	-1,0
	0,2
	0,4
	0,4

	   costruzioni
	2,9
	3,4
	3,8
	2,0
	0,4
	0,2

	   servizi
	0,8
	0,9
	0,7
	0,7
	1,0
	1,1

	   totale
	0,4
	0,8
	0,4
	0,6
	0,7
	0,8

	 
	 
	
	
	
	
	 

	Rapporti caratteristici (%)
	 
	
	
	
	
	 

	Tasso di occupazione generico
	39,0
	38,9
	39,2
	39,2
	39,3
	39,4

	Tasso di disoccupazione
	8,4
	8,0
	7,7
	7,6
	7,5
	7,4

	Tasso di attivita'
	42,6
	42,3
	42,5
	42,4
	42,5
	42,5

	 
	 
	
	
	
	
	 

	Reddito disponibile a prezzi correnti (var. %)
	4,1
	4,1
	3,7
	4,0
	3,7
	4,0

	Deflatore dei consumi (var. %)
	2,7
	2,3
	1,6
	2,2
	2,2
	2,0

	
	
	
	
	
	
	

	Fonte: Centro Studi Unioncamere, Scenari di sviluppo delle economie locali italiane 2005-2008
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Nota metodologica

Gli Scenari di sviluppo delle economie locali del Centro Studi Unioncamere sono realizzati, avvalendosi della collaborazione dei ricercatori di Prometeia, con cadenza trimestrale dal 2001. Le previsioni regionali sono costruite a partire da uno scenario macro di consenso utilizzando, come struttura di base, il modello econometrico multiregionale di Prometeia. 

L’aspetto innovativo degli Scenari del Centro Studi Unioncamere è dato dall'utilizzo ed implementazione nel suddetto modello multiregionale dei dati rilevati dalle indagini condotte dal Centro Studi Unioncamere presso le imprese, con l'obiettivo di valorizzare i dati congiunturali di consuntivo più recenti e le aspettative sull'immediato futuro formulate direttamente dalle imprese stesse.

Le indagini del Centro Studi Unioncamere che sono state utilizzate per questo aggiornamento degli Scenari, in particolare, sono: l'indagine trimestrale sull'industria manifatturiera del III trimestre 2005, l’indagine trimestrale sul commercio al dettaglio del III trimestre 2005 e l'indagine trimestrale sui servizi del III trimestre 2005, il Sistema informativo Excelsior sulle previsioni occupazionali per il 2005 e l'indagine annuale Eurochambres Economic Survey sull’andamento dei principali indicatori economici realizzata ad ottobre 2005.
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				Nr. Imprese al 30/06/2005		Nr. Imprese al 30/06/2004

		ATTIVITA’						SALDO

		Attività connesse con l’agricoltura		80		79		1

		Estrazione minerali non metalliferi		4		4		0				Agricoltura		84

		Alimentari e bevande		348		342		6				Manifatturiero		1,933

		Tessili e abbigliamento		128		126		2				Edilizia		3,131

		Industrie delle pelli e del cuoio		3		3		0				Riparazioni		541

		Industria del legno e prodotti in legno		220		215		5				Trasporti		506

		Industrie carta, stampa, editoria		73		74		-1				Servizi		811

		Prodotti chimici e fibre sintetiche		7		9		-2				Totale		7006

		Articoli in gomma e materie plastiche		47		47		0

		Lavorazione minerali non metalliferi		61		61		0

		Produzione metalli e fabbricazione prodotti in metallo		460		457		3

		Macchinari ed apparecchi meccanici		215		221		-6

		Macchine ed apparecchiature elettriche		191		191		0

		Fabbricazione mezzi di trasporto		29		33		-4

		Altre industrie manifatturiere		142		140		2

		Costruzioni edili		3,124		3,018		106

		Riparazioni		543		552		-9

		Trasporti		510		514		-4

		Noleggio – Servizi informatici - Servizi alle imprese		193		196		-3

		Istruzione		4		4		0

		Servizi sociali		4		4		0

		Servizi personali		603		597		6

		Smaltimento dei rifiuti solidi		4		4		0

		N.C.		1		2		-1

		TOTALE IMPRESE ARTIGIANE		6,994		6,893		101

		MOVIMENTO ANAGRAFICO DELLE IMPRESE ARTIGIANE

		DELLA PROVINCIA DI ASTI

		(Fonte dati Infocamere)

				I semestre 2005		I semestre 2004		Saldo

		Iscrizioni		363		393		-30

		Cancellazioni		313		307		6

		Saldo		50		86		-36
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		Ditte Individuali		5,557

		Società di persone		1,334

		Società di capitale		92

		Cooperative		7

		Consorzi		2

		Altre forme		2

		Totale		6,994
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		Amministrazioni Pubbliche

		Società Finanziarie e Assicurative

		Holding

		Imprese non Finanziarie e Famiglie produttrici al netto delle Holding

		Famiglie consumatrici, Istituzioni senza lucro e altre non classificabili



DEPOSITI AL 30/09/2005

Amministrazio-ni Pubbliche
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impieghi

		SETTORE		31/06/2005		12/31/04		6/30/04		Variazione % 30/06/05		Variazione % 30/06/05

										12/31/04		6/30/04

		Amministrazioni Pubbliche		58,651		42,786		51,660		37.1		13.5

		Famiglie consumatrici, Istituzioni, Soc. private e dati non classificabili		1,117,922		1,057,662		991,957		5.7		12.7

		Imprese individuali		460,679		443,169		430,216		4.0		7.1

		Società Finanziarie e Assicurative al netto delle holding		7,272		11,292		5,142		-35.6		41.4

		Holding		7,778		4,228		4,808		84.0		61.8

		Società non finanziarie al netto delle Holding: attività agricole		84,910		82,483		72,487		2.9		17.1

		Società non finanziarie al netto delle Holding: attività industriali		555,124		552,699		592,688		0.4		-6.3

		Società non finanziarie al netto delle Holding: edilizia		189,794		169,177		160,975		12.2		17.9

		Società non finanziarie al netto delle Holding: attività di servizi		693,223		645,843		579,362		7.3		19.7

		TOT. SETTORI AL NETTO SIST. BANC., FONDI COM. E INF. NON CLASS.		3,175,353		3,009,339		2,889,295		5.5		9.9
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depositi

		DEPOSITI

		SETTORE		9/30/05		12/31/04		6/30/04		Variazione % 30/06/05		Variazione % 30/06/05

										12/31/04		6/30/04

		Amministrazioni Pubbliche		34,404		23,912		34,052		43.9		1.0

		Società Finanziarie e Assicurative		8,813		8,538		7,636		3.2		15.4

		Holding		2,501		7,159		8,019		-65.1		-68.8

		Imprese non Finanziarie e Famiglie produttrici al netto delle Holding		419,555		428,485		409,502		-2.1		2.5

		Famiglie consumatrici, Istituzioni senza lucro e altre non classificabili		1,752,408		1,724,821		1,642,902		1.6		6.7

		Totali		2,217,681		2,192,915		2,102,111		1.1		5.5
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DEPOSITI AL 30/06/2005



sofferenze

		SETTORE		31/06/2005		12/31/04		6/30/04		Variazione % 30/06/05		Variazione % 30/06/05

										12/31/04		6/30/04

		Amministrazioni Pubbliche		=		=		77		=		=

		Famiglie consumatrici, Istituzioni, Soc. private e dati non classificabili		41,678		46,144		42,420		-9.7		-1.7

		Imprese individuali		40,228		41,468		41,746		-3.0		-3.6

		Società Finanziarie e Assicurative al netto delle holding		125		83		81		50.6		54.3

		Holding		25		25		25		0.0		0.0

		Società non finanziarie al netto delle Holding: attività agricole		6,192		6,630		6,491		-6.6		-4.6

		Società non finanziarie al netto delle Holding: attività industriali		26,537		27,865		23,445		-4.8		13.2

		Società non finanziarie al netto delle Holding: edilizia		5,891		5,893		6,599		-0.0		-10.7

		Società non finanziarie al netto delle Holding: attività di servizi		21,608		22,254		21,058		-2.9		2.6

		TOT. SETTORI AL NETTO SIST. BANC., FONDI COM. E INF. NON CLASS.		142,284		150,362		141,942		-5.4		0.2
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				Nr. Imprese al 30/06/2005		Nr. Imprese al 30/06/2004

		ATTIVITA’						SALDO

		Attività connesse con l’agricoltura		80		79		1

		Estrazione minerali non metalliferi		4		4		0				Agricoltura		80

		Alimentari e bevande		348		342		6				Manifatturiero		1,928

		Tessili e abbigliamento		128		126		2				Edilizia		3,124

		Industrie delle pelli e del cuoio		3		3		0				Riparazioni		543

		Industria del legno e prodotti in legno		220		215		5				Trasporti		510

		Industrie carta, stampa, editoria		73		74		-1				Servizi		809

		Prodotti chimici e fibre sintetiche		7		9		-2				Totale		6994

		Articoli in gomma e materie plastiche		47		47		0

		Lavorazione minerali non metalliferi		61		61		0

		Produzione metalli e fabbricazione prodotti in metallo		460		457		3

		Macchinari ed apparecchi meccanici		215		221		-6

		Macchine ed apparecchiature elettriche		191		191		0

		Fabbricazione mezzi di trasporto		29		33		-4

		Altre industrie manifatturiere		142		140		2

		Costruzioni edili		3,124		3,018		106

		Riparazioni		543		552		-9

		Trasporti		510		514		-4

		Noleggio – Servizi informatici - Servizi alle imprese		193		196		-3

		Istruzione		4		4		0

		Servizi sociali		4		4		0

		Servizi personali		603		597		6

		Smaltimento dei rifiuti solidi		4		4		0

		N.C.		1		2		-1

		TOTALE IMPRESE ARTIGIANE		6,994		6,893		101

		MOVIMENTO ANAGRAFICO DELLE IMPRESE ARTIGIANE

		DELLA PROVINCIA DI ASTI

		(Fonte dati Infocamere)

				I semestre 2005		I semestre 2004		Saldo

		Iscrizioni		363		393		-30

		Cancellazioni		313		307		6

		Saldo		50		86		-36
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		Ditte Individuali		5,567

		Società di persone		1,336

		Società di capitale		92

		Cooperative		7

		Consorzi		2

		Altre forme		2

		Totale		7,006
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